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TEMPO DI NO V I TA, ••• 

di cui questo numero è pieno (non il ritardo, che è ormai consueto, ma m� 

tamenti sostanziali. In primo luogo, la forte riduzione delle rubriche (Osserva-

torio e Cornucopia sommate arrivano a cinque pagine) in favore degli articoli: sono 

ben sei infatti i "pezzi" firmati che compaiono in questo numero, ad opera d'un eok 
taii internazionale d'autori: un francese (Jean Sider), uno spagnolo (Joan Crexell), 

un americano (John Keel), un russ� (Felix -Zigel) e due italiani (Ròberto D'Amico ed 

Edoardo Russo). 

E anche a riguardo degli articoli in. sé ci sono novità : tre di questi so 

no iriatti legati ad'unica tematica di fondo, quella dell'"ufologia nuova" di cui ci 

vogliamo fare portavoce in Italia, che viene qui finalmente affrontata nel suo vivo: 

l'applicazione concreta, la pratica. I tre scritti (D'Amico, Keel e Sider) pre-

sentano somiglianze e differenze fra loro : tutti mstengono la necessità d'un rinno­

vamento radicale delle metodologie e considerano nulli gli sforzi finora eseguiti; 

tutti e tre concordano sull'inutilità del materiale casistica finora raccolto; Keel 

e Sider concordano nello spostare l'attenzione dall'avvis�amento in sé; D'Amico e 

Keel nel fatto che l'ufologo deve farsi "cacciatore" attivo; mentre però per D'Ami­

co l'interesse principale è sempre l'avvistamento,- per Keel è il testimone, il per­

cipiente, e per Sider è il "settore", la zona in cui gli UFO operano; tutte e tre 

le metodologie proposte presentano difficoltà di ordine tecnico (D'Amico), materia­

le (Sider) e psicologico (Keel); ma Keel presenta risultati della sua esperienza per 

sonale, "sul campo";1 quella di Sider
2

è invece una proposta meramente teorica e solo 

abbozzata, mentre quella di D'Amico è in pratica un rinnovamento di metodo di una 

tecnica (lo skywatch) già da molti condo�ta. 

L'altro articolo (preceduto da una breve introduzione "bio-bibliografi­

ca" del sottoscritto) è il testo, purtroppo incompleto, d'un manoscritto clandesti­

no (samiszdat) del noto ufologo sovietico Felix -Z�gel, giunto dopo varie traversie 

in Occidente� Il sesto "pezzo" firmato è la cronaca fortemente critica del primo 

congresso nazionale spagnolo d'ufologia, ad opera del giornalista-ufologo iberico 

Joan Crexell.
4 

Anche per la "Casistica" ci sono novità. Da più parti si era fatte nota-

re l'aridità delle rassegne casistiche. Pertanto, da questo numero tali rassegne 

verranno fortemente limitate, e tranne casi eccezionali ridotte a "ondate" recenti 

(prossima la rassegna sul flap britannico del 1977). Nella maggior parte dei casi 

presenteremo invece soltanto due o tre casi recentissimi (non più vecchi d'un anno) 

ma nei dettagli. Il criterio di selezione sarà per lo più il solito: incontri ravvi 

cinati di terzo tipo, cioè atterraggi con presenza di creature umanoi6i, tranne an­

che qui rare eccezioni. 

Editoriale -continua a pag.9 
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UFO in  Canada : sondaggio Gallup 
Forse in risposta ai film del filone "ufologico", c•à stato,un considerevo­

le aumento negli ultimi quattro anni del numero di canadesi che hanna sentito p� 
lare degli UFO e nel numero di quelli che credono- alia loro esistenza. Poco o nes 
Bun aumento invece nel numero di quellli che sostengono di averne visto uno. Questi 
ultimo elemento tende a cornoborare la natura reale del fenomeno, indipendentemen 
te dai condizionamenti soggettivi (esistenti in misura considerevole come dimo-­
stra l'aumento degli altri due gruppi). Secondo un sondaggio condotto nel maggio 
1974, solo il 67� dei canadesi aveva sentito o letto qualcosa sugli UFO. Oggi il 
loro numero à salito al1181�. Similmente, il numero di quelli che li ritengono un 
qualcosa di reale, e non un effetto del]'immaginazione o della fantasia, à salito 
dal 36� al 46� in quattro anml .  Il numero di quelli che pensano d'aver visto un 
UFO à lievemente salito·, dali '8� al le%. 

I risultati attuali sono basati su un campione di mil�e canadesi maggiorenni 
interpellati direttamente a casa nella prima settimana di febbraio. Tale campione 
si rivela in L� cas� su 20 preciso entro i quattro punti percentuali. Le domand� 
poste sono state: 
"Avete mai sentito o letto qualcosa sugli oggetti volanti non identifi�ati o UFO?' 
"Se la risposta à si, avete mai visto qualcosa che voi pensate fosse un UPO?" 
"Secondo voi, si tratta di qualcosa di reale o solo dell'immaginazione della gen­
te?" 
Ecao i risultati del sondaggio(divisi in base a tre fascé d'età): 

TOTAU 18-29 anni 3<>-49 anni. più di 50 
VISTO UN tJliO? 
Si l� 13� l� 7� 
No 71 72 72 68 
Mai sentito 19 15 17 24 
SONO REALI? 
Reali 46 58 48 3l 
Immaginazione � 12 ls !� Non so 14 
Mai sentito 19 15 17 24 
( Toronto Star.-, 22 marzo l978) 

@ 

R ichiamo sonoro gi apponese .e �<flap» ... venusi ano 

Acaennando alle conseguenze americane della proiezione del film "Incontri 
ravvicinati del terzo tipo", abbiamo brevemente accennato sul numero scorso (a 
pag.23) del curioso tentativo di contatto sperimentato in Giappone, chiudendo 
con l'affermare che "ovviamente nessun UFO si à fatto vivo". Bene, le cose non 
sono proprio andate cosi, e approfittando delle notizie giunteci di recente di­
rettamente dal Giappone ritorniamo sull'argomento. 

Una stazione radiofonica di Tokyo, la Nihon Short�� Broadcas ting co. ha 
tentato la notte di venerdi 24 febbraio, la sera precedente alla "prima" giappo­
nese del film "Incontri ravvicinati • • •  " , di richiamare degli UFO utilizzando lu 
ci rosse, bianche e blu e la colonna sonora del film stesso, il notissimo "pei 
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tatono•, trasmesso in diretta pe:n- ben 5 0  minuti a partdre dall:e 22 :4.0, mentre una 
trentina di giornalisti e fotografi aspettavano gli UFO. Questo primo tentativo 
giapRonese di richi�mare gli UFO non ebbe perb al momento alcun risultato. Sabato 
sera, 25 febbraio, avvenne la prima proiezione del fiim di Spielberg, e fu (guar­
da caso!) nel pomeriggio successivo {quello di domenica 26), che tra le 17:30 e le 
17:5 0 il Metropolitan Pol±ne Department di Tokyo ricevette ben tre chiamate d'eme� 
genza per un UFO, e in quel breve periodo di tempo ci fu un vero e proprio diiuvio 
di avvistamenti dalie prefetturé di Tokyo e Kanagawa: oggetti con luei arancioni 
lampeggianti che appari vano e scompari vano vennero avvistati a Nerima, Nagoya , Ed� 
gawa, Koto, setagS\Ya, Machida, Kawasald,, Yokohama, :Fu.jisawa, Narashino e Chiba. 
un fotografo delllo "Yomiuri Shimbun!' riuscì anche a fissarne l'immagine sulla pel._ 
licola. La stessa cosa si ripeté la sera dopo, e verso la stessa ora: avvistamen­
ti a Nakameguro, Shinjuku e altri dintorni di Tokyo, sempre nel cielo a ovest. Co 
me prevedi bile dall'a direzione, dal!' orario e dg,ll:.' eccitazione conseguente al fil;n, 
si scoprì presto che si trattava solo del pianeta Venere, che tn quei giorni era 
visibilissimo {per le ottime con�iziani atmosferiche) nel cielo occidentale tra 
le 17:30 e le 18 :00 e sembrava muoversi per il vento ad alta quota e le nuvole al 
te. Tale identificazione venne dall'Osservatorio Astronomico di Tokyo, e venne ca; 
fermata da un astronomo dilettante che la sera di domenica stava appunto osser� 
do Venere col suo telescopio: il pianeta sembrava muoversi con tanto di scia fin= 
ché fu coperto da uno strato di nuvo�. Gl2 effetti di "Incontri ravvicinati • • •  a 
non hanno certo tardato troppo a farsi sentirei 
(Mainichi DailY News, 26 febbraio & l marzo; Asahi Evening News, 27 febbraio; !h! 
Dai�y Yomiuri, 28 febbraio & l marzo L978 ) 

�· 
Una storia sospetta 

Qualcuno dei nostri amici si ricorderà senz'altro di Ken Rogers, il diretto­
re del]a British UFO Society (un gruppetto da non confondere con la British UFOBe 
search Association), che nel 1975 si fece una certa pubblicità sostenendo d'aver 
scoperto in un refrigeratore per bibite 11 model]o originale dell'UFO fotografato 
da Adamski (si venne polla sapere che l'autore del refrigeratore aveva scelto Ada 
mski come modella!). Già allora gli ufologi seri britannici rimproverarono al Ro= 
gers di aver soltanto cercato pubblicità. Ora ci giunge una notizia insolìta rela 
tiva. a questo bel tomo: avrebbe sperimentato personalmente un " incontro ravvicina 
to del terzo tipo"! Ecco il testo d'un articolo apparso sul quotidiano The Aus tri-. 
lia.n :  "La notte era fredda, e Ken Rogers stava. guidando attraverso la campagna del 
la Cornovaglia nel giugno scorso. Soffiava un venticello leggero da sudest ed il 
cielo era chiaro. Il paesaggio era insolito e metteva i brividi. Rogers aveva gui 
dato poco più d'un1o�a lungo una strada costellata di villaggi del XVII secolo.

­

Quello che lui non sapeva, pur essendo allora direttore della British UFO Society, 
era che nell'ora successiva avrebbe sperimentato qualcosa che avrebbe cambiatocom 
pletamente la sua vita: un incontro con quelli che lui sostiene fossere extrater: 
restri. Passando accanto ad una collina notò una sfera arancione luminosa nel cie 
lo alla sua sinistra. Una brusca frenata ed era fuori dall'auto ad osservare la 
strana luce in cielo, che subito seese in un campo a mezzo miglio sulla sua aestra. 
Rapidamente Rogers saltò oltre la staccionata del campo e si diresse verso il cam 
po dove ora l'oggetto era stazionario. E cosa successe? Tutto quel che Rogers è­
disposto a dire è :  "Ho incontrato degli extraterrestri, che mi crediate o no!".L' 
effe�to di quest'incontro fu tale da portarlo all'ospedale con un esaurimento ner 
voso, e·dopo essere stato dimesso Rogers 3i dimise dalla sua carica nella Brit1sh 
UFO Society e distrusse tutti i suoi archi vi, "una vita di lavoro, in fiamme• -co 
me ha detto lui stesso. "Ho dovuto farlo. Non posso dirvi perché". "Nessuno deglt 
ufologi britannici degli anni. '60 se ne occupa più oggi. Quest'idea mi terrorizza� 
B Roger� non è disposto a dire di più.• 

Che pensare di tutto ciò? Pur non volendo negare a priori la veridicità del 
•osservatorio• -continua a �.12 

3 



PROPOS TA PER UN NUOVO 

TIPO D'INDAGINE 

Jean Sider 

Voi certamente saprete che �tto il lavoro del prestigiato�e consis te in due 
azioni strettamente legate che si svolgono in pratica simultaneamente: :r•una che� 
voi ve dete e che è destinata a stornare la vostra attenzione dalli ' altra, aompiuta 
a vostra insaputa per creare l ' illUsione. 

Questo è pressappoc o quello che succede con gli UFO, eceetto che siamo noi 
s tessi che ci inganniamo lasciandoci ipnotizzare da fatti che non hanno alcuna 1m. 
portanza perch' non hanno alcuna possibilità di condurci verso la sola ed unica 
domanda che dovremmo porci : PERCHE ' GLI m-o SI INTERESSANO ALLA TERRA? 

E' per mancanza di convinzione , per carenza di me�odo o per assenza di mezzi 
che abbiamo inconsciamente lasciato in ombra questo aspetto portante fondamentale 
della nostra ricerca? 

E '  perch' ci siamo ciecamente gettati su rotte ortoteniche , megalitiche , ge� 
logiche , templari , bibliche , per non citare che le migliori e le peggiori! 

E '  perché abbiamo ostinatamente rilevato montagne di note su dischi, sigari, 
sfere , nani, giganti , triangoli ,  per non citare di nuovo che que11e più acute e 
quelre più stupidel 

Io penso che questo genere di lavoro , che noi abbiamo fatto.per più di tren­
t• anni , E CHE NON SERVE E NON E '  SERVITO ASSOLUTAMENTE A NULLA, è s tato eseguito 
perch' ci ha entusiasmato. Era , ed è sempre , appassionante , esaltante , eccitante. 
Ma è il!llusorio l Come una specie di droga ha agi t o ( ed agisce ancora) sul nostro 
cervello creando euforia ed ill'Usione . Abbiamo la ferma convinzione di essere sul 
la buona strada, su1Da via che conduce alla verità, in breve abbiamo creduto ( eà

� 

alcuni credono ancora) che avremmo potuto risolvere il mistero degli UFO interes­
dandoci A CIO' CHE CI VIENE MOSTRATO, invece di ricercare CIO' CHE POTREJ3BE BENIS 
SIMO ESSERE FATTO A NOSTRA INSAPUTA! -

Voglio dunque sugger:D una nuova via. Ma attenzione : non pretendo affatto di 
aver scoperto il metodo-miracolo che ci porterà la soluzione su un piatto d'argen 
to.  Scrivendo queste righe spero semplicemente di interessare dei ricercatori pi� 
qualificati e d  acuti di me, che abbiano la possibilità e la volontà di concretiz­
zare questa che non è per ora che una semplice idea basata su un ' ipotesi. 

Avverto subito tutti gli amanti di sensazioni forti e del sensazionale che 
rischiano di restare fortemente delusi ,  poiché la mia proposta non ha assolutamen 
te nulla d ' appassionante , d ' esaltante o d ' eccitante. Al contrario ,  è un suggeri-

­

manto relativo ad un lavorodilungo respiro , che pecca di monotonia e che metterà 
alla prova la nostra pazienza. Ka se vogliamo veramente ottenere dei risultati de 
gni di questo nome bisognerà passare per ques ta strada, a meno che qualcun • al tre

­

abbia un 9U8gerimento migliore , suggerimento che saremmo tutti felicissimi di c o­
noscere. 

Per meglio apprezzare il valore ( relativo) della mia proposta ,  bisogna parti 
re con l ' idea che.l ' intelligenza che dirige gli UFO ha una ragione precisa che ne 
giustifica la presenza nella nostra atmosfera . Questa motivazione rappresenta un 
INTERESSE. Tutto questo spiegamento di mezzi e di azioni fa probabilmente parte 
d'un piano concertato che rappresenta una somma di sforzi e di investimenti mate­
riali ed intellettuali compiuti allo scopo di conseguire un PROFITTO .  Tale profit 
to non è obbligatoriamente d ' ordine materiale : potrebbe essere più sottile , forse 
astratto o anche s olo sperimentale.-A chi alzasse le spalle sce ttico,  ricordo di 
passaggio che 11 nostro pianeta è diviso in ptù di centocinquanta paesi dei quali 
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lfOlf CB D SONO DUE CHE SONO .ADilnSTRATI ALLO STESSO MODO. Non dico questo per­
ché penso ad un profitto basato su esperienze della scala delle società umane, .. 
semplicemente per incitarvi a considerare la possibilità che certi fatti, che s� 
no attribui ti alla natura o agli uomini, NON LO SONO NECESSARIAJIElr.I!E�. 

Detto ciò, suggerisco quindi un abbandono puro e semplice delle ricerche e 
degli studi sul fenomeno propriamente detto {CIO' CHE CI VIENE MOSTRATO) e di i!! 
perniare tutte le nostre indagini sulla ZONA dove esso si man.ifesta. Questo met� 
do potrebbe riguardare anche solo gli "incontri ravvicinati" d e1la classificazi� 
ne Hynek, ed interesserà i luoghi dove il fenomeno può aver fatto CIO' CHE NON 
CI VIED MOSTRATO. 

In un pri:mo tempoz bisognerà rilevare l'identità completa della zona 4Dve 
il fenomeno si è manifestato {zona o settore la cui superficie ed il cui perime­
tro dovranno essere stabili ti). Tutto ci ò che concerne la sua geografia, geologia, 
climatologia, fauna, flora, popolazione, vocazione, etc ••• dovrà essere registra 
to co1Ia masaima precisione. 

-

In un secondo tempo: questa zona sarà messa •sotto sorveglianza" e sarà l�K 
getto di rapporti periodici relativi aaunbiamenti, anomalie, apparizioni, scom­
parse, penurie, abbondanze, distruzioni, incidenti, catastrofi, morti curiose,ma 
lattie, guarigLoni bizzarre, calamità di tutti i generi (naturali o criminali),­
etc • • •  etc • • •  riguardo a tutto ci ò che è stato rilevato nel primo tempo. 

Non bisognerà trascurare niente, neanche i fatti giudicati banali e senza 
importanza, come per esempio le migrazioni di animali e anche di. uomini, neanche 
gli avvenimenti che portano al sorriso, came le manifestazi.oni religiose o folk­
loristiche: tutto dovrebbe essere controllato e �gnalato. L'elemento o gli ele­
menti che degli elabo�atori coglieranno possono trovarsi tranqnjJTamente in ciò 
che stimiamo "normale" ed insignificante. 

un'attenzione parti.colare dovrà essere data alle atti vi tà meteorologiche del 
la zona, soprattutto quelle che costituiscono anomalie delle stagioni. Tutto cib 
che si segnalerà per abbondanza o persistenza dovrà essere rilevato: formazioni 
nuvolose, nebbia, piogge e precipitazioni varie, arcobaleni, etc • • •  

In pratica, questa "sorveglianza" s'eserciterà su TUTTO CIO ' CHE NASCE, VI­
VE E MUORE, DELLA FAUNA, DELLA FLORA, DEGLI UOMINI, DEL SUOLO, DEGLI ELEMENTI E 
DELLE FORZE NATURALI O ARTIFICIALI, �C. 

Lascio a chi è più qualificato, in particolare a degli scienziati o degli 
specialisti, I!incarico di mettere a punto un piano attentamente ponderato. 

Come potrete constatare, è un lavoro a lungo termine, che rischia di scoraK 
giare più di uno. Ma ha il vantaggio di essere metodico �ù ordinato� Inoltre, in 
funzione delle prime conclusioni che potremo trarre dagli elaboratori (SU PAREC­
CHIE MIGLIAIA DI CASI), il piano potrà essere "orientato" in una direzione scel­
ta, senza mettere in· causa tutta la struttura del sistema. Insomma, ci sarebbe 
un'organizzazione strutturata lavorante di concerto sul medesimo piano, con alla 
base il massimo numero di raccoglitori di informazioni (fornite dai gruppi priva 
ti che accetteranno di prestarsi a questo genere di ricerca), ed al vertice un'­
equipe di scienziati forniti d'un elaboratore elettronico (sul tipo del Center 
for UFO Studies di Hynek, ad esempio). 

L'ideale sarebbe, beninteso, di lavorare in questo modo su scala planetaria! 
Ma se si arrivasse a farlo a livelLo d'un solo paese, sarebbe già straordinario! 

E' un genere d'indagine che non piacerà molto, temo, poich� i risultati ri­
schiano di essere a lungo termine, s empre che ce ne siano, altrimenti bisognerà 
escogitare un altro piano. L'ho già detto: non è un metodo-miracolo ma un sempli 
ce suggerimento. 

-

Ad ogni mod9, qualunque sia la forma impiegata, bisogna che sia COMPLETAMEN 
�E DIFFERENTE dalle forme d'investigazione usate finora che, vi ricordo, NON DAN 
NO NIENTE, o non va:Le neppure la pena di discuterne. 

-

Le rotte aeree, la propulsione degli UFO, l'utilizzazione della psiche uma­
na possono si essere cose interessanti da studiare, e anche affascinanti, ma so­
no tutte vie senza uscita che non porteranno mai, secondo me, la risposta alla 
sola domanda da porsi: P.IRCJm'? e non CHI? DOli? e COJB? 

JaA• I!IIDliJl 
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CLYPEUS- RICERCHE 

PER UNA NUOVA UFOLOGIA 
R o be rto D 'Am i c o  

D a  molto tempo ormai siamo attivament� impegnati in quella che viene comune­
mente denominata "ricerca ufologica" e frequentiamo l'ambiente ufologico naziona­
le ed internazionale, sia nelle sue forme più note che in quelle più recenti, nel 
ro stesso tempo più sconosciute e _più interessanti in quanto racchiudono le nuove 
leve, cioè coloro che saranno le future colonne portanti di questa strana ed affa 
scinante materia. Soprattutto da queste ultime leve abbiamo potuto rilevare ne� 
gli ultimi tempi un notevole senso di autocritica ed una gran voglia di cambiare. 
Trent'anni di insuccessi non sono pochi e costituiscono un grave bagaglio sulle 
spalle di tutti coloro che durante tutto questo lasso di tempo non sono riusciti 
ad arrivare a nulla, ed un grande ostacolo da superare per coloro che invece si av 
vicinano solo adesso al problema. Le domande che sorgono legittime da questi gio­
vani sono semplici, concise : in cosa si è sbagliato? come fare per creare un nuo� 
vo tipo di ufologia in grado di dare finalmente dei risultati concreti? 

Per cercare di dare delle risposte soddisfacenti a queste domande occorre fa­
re alcune considerazioni preliminari, di carattere generale. Non bisogna infatti 
dimenticare che l'ufologia attuale altro non è che una raccolta confusa di noti­
zie, per la maggior parte non molto documentate, riferite da testimoni la cui at­
tendibilità è funzione diretta della credibilità che il ricercatore vuole assegna 
re loro. E' chiaro, a questo punto, che tutto il materiale di cui possiamo di� 
sporre, per dirla in poche parole, non serve a nulla e a nessuno. L'unica funzio 
ne che potrebbe avere una simile raccolta di dati è quella di poter confrontare le 
varie testimonianze per cercare di individuare gli eventuali punti in comune, le 
cosiddette "costanti". Ma questa si è dimostrata.da tempo una speranza fallace, 
in quanto sia per quanto riguarda gli UFO (forma, caratteristiche di colore, mcvi 
mento, suono) che per i loro (cosiddetti) "occupanti", esistono delle tipologie ­

diversissime, riconducibili ad un numero più limitato (ma comunque sempre notevol 
mente grande) di "tipi fondamentali" solo a prezzo di molte e spesso azzardate sem 
plificazioni, più d'una volta arbitrarie. Non solo, ma specialmente in questi 
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ultimi anni, con l'avvento delle teorie di tipo parafisico, all'ufologia stessa 
sono stati collegati numerosi fenomeni collaterali (specie quelli di tipo paranor 
male), il che non ha fatto altro che aumentare il caos già esistente. Persino ­
il contattismo, sia quello "fisico" che quello "telepatico", è da taluni ora con­
siderato sotto questa luce. 

Personalmente, siamo convinti che tutto ciò non potrà portare ad alcun miglio 
ramento o progresso, almeno per coloro che svolgono la ricerca ufologica in modo ­
serio, logico e basa�o per quanto possibile su dati di fatto concreti. Purtrop­
po però (ci sia conséntito esprimere un parere personale), molti dei nostri stes­
si amici si stanno lasciando travolgere dalla grande attrazione della "panacea u­
niversale" fornita dall'ipotesi parafisica, la quale unisce in un unico calderone 
tutto il mondo dell'insolito, e (vogliamo sperare in buona fede) incominciano a 
parlare degli UFO in chiave di manifestazioni legate in qualche modo all'uomo stes 
so, di dimensioni ignote della natura umana, e via dicendo. 

-

Non vogliamo certo escludere questa possibilità , ma vorremmo solo far presen 
te che non è in questo modo che dobbiamo affrontare il problema. E' pur vero , ­
come molti sostengono, che normalmente coloro che si occupano di ufologia amplia­
no la loro visione del mondo e sono disposti ad accettare nuove ipotesi e nuove 
teorie scientifiche. Noi stessi grazie all'ufologia abbiamo di gran lunga allar­
gato il campo delle nostre conoscenze in campi assai lontani da essa, che mai a­
vremmo forse avuto modo d'incontrare se avessimo continuato a seguire la via ma­
terialistica definita "comune". Ma è altrettanto vero che questo non deve asso 
lutamente trasformarsi in una specie di cieco fideismo. Purtroppo, abbiamo invece 
avuto modo di constatare recentemente che una notevole parte di coloro che si av­
vicinano a questa materia sono internamente "vuoti" e disposti, se non desiderosi, 
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a riempire- questo vuoto con la prima cosa "strana" in cui si imbattono, per il so 
lo fatto che questa esula da certi schemi politico-sociali che essi credono in tal 
modo di rifiutare. 

E' questo un sintomo molto grave (e chiaramente ciò non si riferisce al solo 
campo ufo logico) che anziché renderei soddisfa t ti ne l vedere un a.empre maggior nE_ 
mero di persone avvicinarsi a queste materie dovrebbe metterei in allarme, in qua� 
to c'è il rischio che noi ai possa essere recepiti in modo errato, creando dei pre 
supposti le cui conseguenze sono difficilaente calcolabili a lungo termine. At: 
tenzione dunque, perché spetta soprattutto a noi che da tempo cerchiamo di studi� 
re seriamente il fenomeno, anc�e da un punto di vista sociologico, restare con i 
piedi per terra, e portare avanti una ricerca il più potsibile obiettiva e basata 
su dati di fatto reali. 

E' quindi inutile mettersi a fare della facile filosofia, dell'esoterismo ab 
bozzato, delle ipotesi fantascientifiche facendole passare per "scienza futura". 
Siamo convinti che se milioni di persone dicono d'aver visto oggetti volare o at­
terrare, umanoidi lanciare raggi o rubare animali, se sono stAte trovate tracce, � 
si sono riscontrati effetti su cose e persone, tutto ciò non è frutto dell'immagi 
nazione o creazione dell'inconscio, ma si tratta d'un fenomeno reale e concreto.-

Che fare wnque per sbrogliare una situazione tanto confusa e che si presta 
facilmente da un lato a facili speculazioni (contando sul fatto che in mano di si 
curo e concreto non si ha nulla, e quindi qualunque castroneria non può. essere -
scartata, a meno naturalmente di usare la logica • • •  ), e dall'altro a critiche ri­
dicolizzanti da parte del vasto pubblico, della stampa e della comunità scientifi 
ca? A nostro avviso la risposta è molto semplice e può essere suggerita da unno 
t o proverbio: "Se la montagna non va da Ma om-e t t o, è Maometto che va alla montagnar•. 

Ricercando la causa prima della situazione accumulatasi in tutti questi anni 
non è infatti difficile accorgersi che questa è individuabile nella mancanza di 
prove concre te su cui basare uno studio reale. Ciò è dovuto al noto fatto che gli 
UFO appaiono quando,. dove e come vogliono ed è dunque logico che coloro che diven 
gono involontari testimoni di questo fenomeno non s�ano preparati a recepirlo neT 
giusti termini. Sinora, gli ufologi hanno �cato a rimpiattino, limitandosi ad 
inseguire il fenomeno dopo che questo si manifestava, e ricavandone quindi materia 
le di se conda mano, il che porta necessariamente, anche se i casi sono particolar-
mente eclatanti, a cozzare con l'umana diffidenzà. 

-

Per creare un'ufologia nuova occorre dunque, come base indispensabile di par 
tenza, creare una raccolta di dati di prima mano: l'ufologo deve diventare da in= 
seguitare cacciatore (inteso ovviamente in senso figurato. e non letterale), deve 
cioè riuscire ad essere lui stesso testimone. 

Per 2alizzare ciò bisognerebbe disporre d'una rete di Basi di Osse rvazione 
Permanente (B.O.P.), il che significa in pratica trovare gente e mezzi, sia mate 
riali che finanziari. Se ciò poteva essere ritenuto utopico ed irrealizzabile­
ancora cinque o sei anni fa, ora pensiamo che esistano invece concreti presuppo­
sti per la creazione d'una simile rete, grazie ad un organico utilizzo dei vari 
gruppi di giovani, sorti in varie parti del nostro paese (restringiamo il discor 
so all'Italia per ovvi motivi). Molti di questi gruppi si sono recentemente u= 
niti in Federazioni Regionali, il che contribuisce, a nostro avviso, ad un ulte­
riore passo avan�i verso la possibilità di realizzazione.delle B.O.P., avendo es 
si dimostrato di voler collaborare tra loro e d'aver superato gli inutili e ateri 
li personalismi di un tempo. Parallelamente alle B.O.P. dovrebbe poi agire un­
Centro Se gnaLazioni (C.S.), cioè un recapito telefonico cui coloro che avvistano 
un UFO o che sono testimoni d'un fatto collegabile a questo fenomeno possano ri­
volgersi direttamente. Presso il C.S. dovrebbe infine essere pronto un Gruppo 
di Pronto Intervento (G.P.I.) munito di attrezzature adatte per i rilevamenti &l 
caso (sul terreno) ed in grado di raggiungere il testimone in brevissimo tempo. 

Ad una recente riunione della F.U.R. (Federazione Ufologica Regionale) pie­
montese abbiamo succintamente esposto le nostre proposte, e ci sono state fatte 
le seguenti obiezioni: a cosa servirebbe in fondo avere delle documentazioni "di 
prima mano", che differenza farebbe cioè, essendo pur sempre una raccolta di dati 
soggettivi? Chi ci assicu ra che con le B.O.P. si possano avvistare 4egli UFO? 
Come si potrebbe realizzare concretamente una rete di B.O.P.? La casistica fi­
nora raccolta dovrebbe quindi essere gettata via? 

Alla prima ob�ione possiamo dare più di una risposta. Innanzi tutto. le te 
stimonianze fornite da gente comune, gente cioè all'oscuro del fenomeno e delle­
sue varie forme e del suo sviluppo storico, non sono certo paragonabili a quelle 
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di persone che se ne occupano da tempo. In secondo luogo, "aspe�tando" il verificar 
si del fenome.no ci si può preparare con varie apparecchiature di registJazione, ap..:­
parecchi fotografici, eccetera; ci si può cioè preparare a raccogliere un gran nu­
mero di elementi concreti. Coprendo poi una certa area con le B.O.P., si potreb­
be essere in grado di seguire le rotte, gli spostamenti, i cambiamenti di colore 
degli UFO e, cosa non meno importante, eliminare i falsi avvistamenti. 

Quest' ultimo fatto è anche una parziale risposta alla seconda obiezione. Am 
messo, e non concesso, che durante i periodi di osservazione continua non accada 
nulla (�a basta vedere la distribuzione annuale degli avvistamenti anche solo nel­
la nostra regione per verificare che ogni mese c'è un certo numero d' avvistamenti) 
saremmo infatti pur sempre in grado di smentire avvistamenti "fasulli", e questo 
sarebbe già un �ttimo risultato. 

Per quanto riguarda poi.la realizzazione pratica delle B.O.P., vi si dovreb 
b-ero dedìcare decine di pagine e non solo le poche righe di questo articolo. Pos= 
s .. iamo comunque accennare al fatto che da tempo lo scrivente ha compilato un proget 
to d' applicazione di questa rete alla regione piemontese, e anzi tale progetto � 
stao uno degli stimoli principali che ci ha spinti a collaborare alla promozione 
della stessa F.U.R. pì�ontese. Questo piano prevede la suddivisione del territo­
rio regionale in un certo numero di zone di circa 50 chilometri di lato, il cui 
controllo dovrebbe essere assegnato al gruppo (o ai gruppi) ivi stanziati. Ai 
gruppi stessi è demandato.il compito di organizzarsi all' interno delle zone di pro 
pria competenza. Alla Federazione, che dovrebbe fu�gere da centro collettore e 
nello stesso tempo promotore dei vari gruppi, dovrebbe invece spettare il compito 
di uniformare i sistemi d'irtdagine e di registrazione dei dati, di fornire materia 
le ed aiuti finanziari in caso di necessità, e di studiare il materiale raccolto.­
Come attrezzature potrebbero, almeno all' inizio, bastare buoni apparecchi fotogra­
fici e cinematografici, bussole, binocoli, e simili (inutili si sono dimostrati i 
vari modelli di "rivelatori UFO", date le troppe interferenze cui sono soggetti)� 
I turni potrebbero essere suddivisi in tre periodi di otto ore ciascuno durante i 
quàli gli addetti all'osservazione dovrebbero registrare in continuazione su appo 
site schede dati meteorologici (condizioni atmosferiche, visibilità , direzione � 
vento, ecc.), pas�aggi di aerei, elicotteri, palloni sonda, meteoriti ecc. Ovv� 
mente, nel caso di avvistamenti di interesse ufologico gli elementi da rilevare 
dovrebbero essere.stati programmati in precedenza e la documentazione fotografica 
e di registrazione dovrebbe essere accurata e dettagliatamente corredata da schiz 
zi ed impressioni personali. Ogni équipaggio dovrebbe essere composto da almen� 
tre persone. 

E' indubbia la difficoltà oggettiva di un tale tipo di organizzazione, ma 
prima di gettarsi in un programma definitivo su vasta scala sarebbe opportuno e an 
zi necessario effettuare alcune "prove" sul terreno, limitate sia come area inte-­
ressata sia come tempo d' osservazidne. Indicativamente, potrebbe essere suffici 
ente per poter accertare la validità di un tale sistema, porre sotto controllo un 
quattro o cinque zone confinanti.almeno per un lato fra loro ed una settimana con 
tinuata di "skywatah" (come viene denominata l' osservazione del cielo). Paralle­
lamente a questa "prova" dovrebbe altresì essere collaudato il C.S. con relativo 
G.P.l., magari con l' appoggio di qualche radio o televisione locale disposta a �t 
tere a disposizione un suo numero telefonico (ricevendone ovviamente in cambio una 
non indifferente pubblicità). Anche per il G.P.l. l'attrezzatura inizialmente u­
tilizzabile non richiederebbe grossi impegni finanziari: macchine fotografiche(con 
diversi tipi di pellicole adatte ad ogni tipo di condizioni atmosferiche e di lumi 
nosità ), cineprese, bussole, rulline metriche, contenitori per prelievi o campio- ­
ni, contatore geiger ed ovviamente un mezzo proprio di trasporto. Nel complesso, 
calcolando un minimo di due B.O.P. ogni zona con tre. operatori ogni turno di otto 
ore e tre persone del G.P.l., il numero de%le persone impegnate non dovrebbe supe 
rare le 80- 100, numero non assurdo per l'attuale composizione ad esempio della Fe 
derazione piemontese. 

-

L'utilità pratica di una tale rete sarebbe enorme. Si pensi ad esempio al fat 
to che in caso d'un passaggio di un UFO si sarebbe in grado per la prima volta di­
seguirne la rotta e le possibili variazio�i per un tempo ed uno spazio non indiffe 
renti. Non solo, ma oltre alle varie testimonianze fotografiche si avrebbe la simul 
tanea testimonianza attendibile d' un gran numero di persone indipendenti. Si può ­
ben capire la differenza qualitativa e anche quantitativa di una documentazione ot 
tenuta in questo modo da quella sino ad oggi raccolta, perlopiù tramite articoli e 
trafiletti raccolti dai quotidiani-(!). 

Ultimo punto: la vecchia casistica. Aleuni sostengono che non è necessario 
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ricorrere alle B.O.P. e ad una nuova raccolta di materiale, quando basterebbe sem­
plicemente inquadrare la casistica finora raccolta, magari in un' altra ottica, am 
p%iando ad esempio lo studio alla psicologia dei testimoni e degli stessi ricerca� 
tori. Ma come farlo? E' ancora più ut9pistico della realizzazione delle B. O.P. 
Non solo, ma iniziando un'indagine di questo tipo, entrando cioè nella pr ivacy del 
testimone, si finirebbe con il perdere le poche testimonianze spontanee che ancora 
si hanno. A nostro avviso la casistica "caotica" sin qui raccolta dovrebbe esse­
re momentaneamente accantonata, almeno sin quando non si avrà qualcosa di sicuro in 
mano. 

A questo punto qualcuno potrebbe farci notare che tentativi simili a quello 
da noi proposto sono già stati effettuati (e senza apprezzabili risultati), ad e­
sempio l'anno scorso dalla C.SUI (Coadesione per lo Studio Unito dell'Insolito). 
Rispondiamo che tali tentativi non potevano dare alcun risultato mancando proprio 
un'accurata organizzazione di base, una dislocazione razionale dei punti d'osser­
vazione (sparpagliati sul territorio nazionale e senza contatti diretti tra loro) 
ed essendosi il tutto pro�ratto per un lasso di tempo trascurabile. Parimente li 
mitati fotemente sono i tentativi su scala locale e volontaristica, sempre per la­
mancanza di coordinamento ed azioQe contemporanea. A quanto ci consta, neanche 
all'estero sono stati fatti seri tentativi in questo senso da noi proposto. Ci 
sono sì sporadiche iniziative, talune pretenziosamente addirittura su scala euro­
pea, ma a maggior ragione si evidenziano i difetti di cui sopra. Sarebbe dunque 
assai interessante che, una volta tanto, qualcosa di originale partisse dal nostro 
paese che, bene o male, finora, e non solo in campo ufologico, ha sempre seguito 
con un distacco di cinque-sei anni le "mode" e gli sviluppi americani. Non vedia 
mo d'altro canto quali altre possibilità potrebbe avere su un piano concreto e non 
solo a parole (abbiamo spesso partecipato a lunghe discussioni a carattere "episte 
mologico" che però non hanno mai concluso nulla) l'ufologia per rinnovarsi radical 
mente. In ogni caso, non essendo mai stato realizzato nulla di simile, ci sembre 
rebbe stupido non provare almeno questa nuova strada, una strada che sarebbe final 
mente sgombra dal "dubbio", grande compagno di tutta la casistica raccolta dal '47 
ad oggi. 

Siamo certi che questi pochi appunti susciteranno non poche reazioni tra i 
nostri "colleghi", non solo quelli p1.emontesi. Attendiamo con interesse il loro 
parere e sin da ora possiamo assicurare che qualora si decidesse un esperimento se 
condo le linee qui brevemente tratteggiate, i promotori avrebbero tutto il nostro-
appoggio teorico e pratico. Tutto è an�i pronto, e non resterebbe che passare dal 
la teoria alla pratica. 

-

llO�llll�O 

Editoriale -continua da pag.l 

Nel complesso, quindi, una rivista più snella, essenziale, informativa, 

sempre con la pregiudiziale del contenuto totalmente inedito in Italia, con le due 

parziali eccezioni del materiale del Gruppo, sotto la testata di "Clypeus - Ricer­

che" (è il caso stavolta appunto di D'Amico e Russo), o dei "corrigenda et amplia� 

da" di notizie incomplete o inesatte riportate in Italia • 

. • .  E CON QUESTO • . .  
CLIPEUS CONTINUA 

"A New Approach to UFO Witnesses", FZying Saucer Review vol.l4 n°3, maggio-giu­
gno 1968, p.23 

2 "Plaidoyer pour une nouvelle forme d'investigation", UfoZogia n°12, aprile 1978, 
p.21 

3 "Le texte clandestin du profAsseur Zigel: les O.V.N.I. en U.R.S.S.", Nostra no 
268, 25-31 maggio 1977, p.S 

4 "Espagne: 1er congrès d'ufologie", Approche n°17, gennaio-marzo 1978, p.16 
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U N  NUO VO APPROCCIO 

Al TESTIMO NI 

J oh n A. K e e l  

Il tanto celebrato "metodo scientifico" si è rivelato del tutto inutilizzab! 
le nell'applicazione agli UFO. Dopo vent'anni non abbiamo ottenuto nulla più che 
un quasi incomprensibile censimento di oggetti non identificati. Dovessimo affro� 
�are la sp�sa dl inserire questa massa di dati frammentari in un computer, otter­
remmo un'altrettanto incomprensibile massa di dati statistici basati sulle atti� 
tà passate degli UFO. 

Sappiamo, per esempio, che in migliaia di rapporti gli oggetti hanno dimo� 
to d'essere in grado di cambiare colore, per cui è del tutto irrilevante che 400 
oggetti verdi, 600 gialli e 280 rossi e cosi via siano stati avvistati in un cer­
to mese o anno. Gli oggetti verdi avrebbero potuto essere rossi in un altro momea 
to. E non è importante neppure la quota dell'oggetto. Dato che ci occupiamo di og 
getti volanti, essi potrebbero essere stati a 250 metri da terra (e di colore ve� 
de) in un punto, e a 2500.metri (e di colore arancione) cinque chilometri più in 
là. Quanto alla velocità, è altrettanto variabile e quindi inutile per il quadro 
generale. m pratica, una volta che si è stabilito con ragionevole certezza che un 
oggetto c'era ed è stato avvistato, tutto il resto dei dati viene ad essere inut! 
le. 

Continuare a raccogliere questi dati a caso è ovviamente un lavoro futile ed 
improduttivo. Tra il 1947 ed il 1952 l'Aviazione statunitense fece un sincero (e 
costoso) sforzo di computerizzare questi dati. I risultati vennero pubblicati a­
pertamente nel "Project Blue Book Report N°14" , pubblicato nel 1955. Già nel gen­
naio 1953, il noto "Robertson Panel", sponsorizzato dalla CIA, esaminò gli stud-"1 
dell'USAF e bloco� le investigazioni. I componenti del "Pannello" si resero imme­
diatamente conto delX'inutilità di lunghissimi elenchi di dati casuali. Nel loro 
rapporto finale (di cui ho una copia) essi informavano che: " • • •  il costo dello 
sforzo di manodopera tecnica richiesto per seguire e spiegare ciascuno delle m±­
gliaia di rapporti ricewti tramite i vari canali ogni anno non potrebbe essere 
giustificato. Si immagina che ci saranno sempre avvistamenti di cui mancheranno 
dati completi, e che potranno essere spiegati solo con uno sforzo sproporzionato 
ed una gran perdita di tempo, sempre che si riesca a farlo. Il lungo ritardo nel­
lo spiegare un avvistamento tende ad eliminarne ogni valore intelligente". 

In breve, studiare e •s�iegare" singoli avvistamenti non valeva le spese e 
gli sforzi necessari. Gli ufologi, comunque, non hanno mai capito questo fatto di 
base, e hanno sempre continuato a correre dietro a luci in cielo, ad ammassare m1 
glia.ia di rapporti di testimoni credib�li, etc. Pensavano di provare che gli UFO­
sono eEraterrestri, mentre in realtà hanno semplicemente sprecato vent'anni. 

Un avvistamento sostanziale prova che gli UFO esistono; 100.000 avvistamenti 
sostanziali non possono provarlo di più. Una volta arrivati alla conclusione di 
base che gli UFO esistono, il successivo passo logico è determinare con precisio­
ne che cosa fanno qui. 

E' improbabile che qualcuno salti fuori adesso, dopo vent'anni, con una pro­
va fisica tangibile. Ma se questi oggetti si affannano per il mondo, essi devono 
star facendo qualcosa. Gli ufologi non sono riusciti a tentare di determinare co 
sa. Si son fatti portare fUori s�ada da speculazioni aulla "tecnologia", sulla

­
origine degli oggetti e sui motivi della "censura governativa". Non ne sapremo 
mai di più sull'a meccanica d'un "disco volante" finché ne cattureremo uno . E se 
la loro origine è extraterrestre non abbiamo molte possibilità di individuarla. 
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Per di più, quando anche ave ssimo localiz zato �· origine , non potremmo farci nien-
te . 

E '  rimasta soio una cosa che pub essere indagata razi onalmente : lo scopo de± 
le loro attività.  Cos • è  che fanno in realtà, che richiede frequenti atterraggi in 
zone fuori-mano? c·osa richiede 1 1  abbondante e furti va atti vi tà notturna? Qui ri­
siede il segre to del mistero UFO .  

All ' inizio delle mi e  indagini , mi re s i  conto d i  que sto fatto di  base e adat­
tai la mia ricerca per sc oprire cosa suc�edeva sul terreno nelle zone dei " flap" . 
I risultati furono rapidi e sorprendenti . Per prima c osa, cominc iai con interviste 
"approfondite" coi testimoni di attività UFO a bas sa quota .  Per " approfondite" i� 
tendo dire che scavavo in profondità nella s toria della loro vita ,  scopri vo cosa 
ave vano mangiato a colazione il mattino dell ' avvistamento , cosa gli era capi tato 
dopo che il loro rapporto era s tato pubblicato o inviato all 1 Aviazione , e c o s i vn .  
Passai delle ore insiem� ai poliziotti delle zone dei " flap" per determinare la � 
tura di avvenimenti insoliti verificati si in quel peri odo o subito prima dell ' ini­
zio del "flap" . Immediatamente c.entrai il punto . Al contrario degli altri ricerc� 
tori , smisi il lavoro di racc olta di descrizioni dettagliate degli oggetti stessi.  
Queste descrizioni ai rivelarono del tutto irrilevanti . 

Anche i dati ottenuti in una singola zona sono irrile vanti . Cosi viaggiai per 
venti stati , correlando gli avvenimenti di un "�unto caldo" con gli incidenti av­
venuti negli altri . Scartai le assurdità e le coinc idenze più ovvie , e trovai che 
il fenomeno UFO è basato su cib che acdade al�a gente . La stessa cosa avviene con 
temporaneamente dappertutto ma passa largamente inosservata dalla stampa e dagli ­

stessi utologi . E certamente l 1 0SAF e le altre agenzie governati ve non si sono F!. 
se il dis turbo di condurre questo tipo di indagine . Quindi penso che siano total­
mente all • oscuro di c ib che avviene in realtà. 

Mentre gli oggetti sono affascinanti , sono soltanto veicoli . E i veicoli , lo 
sappiamo tutti , vengono usati per trasportare personale e materiale da un punto a!. 
l ' altro . La portata dell ' atti vi tà di que sti veic oli scarta s�iegazioni semplic� 
che come un rUe vamento aereo .  Queste cose operano in gran numero , in numero pi� 
grande di quanto è indicato dai rapporti casuali , ed a bassa quota . 

Dovunque mi recavo, poliziotti ed autorità mi prendevano da parte e invaria­
bilmente mi chiedevano le stesse tre sbalorditive domande , pregandomi di non far 
sapere a nessuno che me l ' avevano chiesto . Sentii queste domande àecine di volte . 
Il Governatore di uno stato mi fece queste tre domande , e due giorni dopo un con­
tadino su una strada pol verosa e fuori mano me le ripe té , tali e quali : 

( l ) Gli occupanti degli OP'O possono camminare attraverso i muri? 
(2 ) Possono rendersi invisibili? 
( 3) Ci sono casi documentati in cui hanno rapi to delle persone? 
Amme ttere te anche voi che sono domande molto strane . Il solo fatto che ovun­

que ci siano persone che le f�o indica che sta succedendo qualcosa di spavento­
s o .  Questi aspetti vengono solo marginalmente accennati dagli s tessi ufologi fra 
loro , e hanno ric evuto poca pubblicità fino alla pubblicazione del libro di I v.&n 
Sanderson ,  " Visitatori dal cosmo" , nel 1967. 

Tanto per darvi una pausa, considerate il fatto che nelle zone dei "tìap" si 
manifestano contemporaneamente e success ivamente ai �lap" dei fenomeni di " polte� 
geist• , di "intes tazione" ,  e questo 1n zone dove non c ' erano mai s tati casi simi­
li prima del ·�àp•. 

Dobbiamo riconsiderare tutto il nostro approccio al fenomeno UFO. La " scien­
za" si è dimostrata inadeguata . Sembra che abbiamo male interpre tato molti fenome 
ni " occul ti" per dei �coli . Alla base potrebbe es serci un ' unica forza che unisce

­

UFO ed occulto • • •  c on una profonda relazione . Gli ufologi disprezzano ! • occulto ,  
e viceversa . N on c • è  stato nessun tentati vo d i  coordinare i vari campi di queste 
credenze . E' giunto il momento di esaminare tut ta la let teratura occultis tica per 
trovare il legame , se esiste . 

Oggi l ' ESP è ampiamente acce ttata. Essa è da sempre parte dell ' occultiamo , 
ed ora è parte tangibile del mis tero UFO. Ora dobbiamo attentamente considerare 
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la possibilità che i · medium in trance non c omunichino coi "morti" ma fungano in 
realtà da �termediari per le stesse entità burlone che fanno volare pe santi ar� 
di . I parapsi c ologi fanno notare che i poltergeist operano sempre in presenz� di 
bambini , di s oli to adolesc enti . E ora rifle tte te su que s t o : nella maggior parte 
dei casi che ho investigato in cui ogge tti a bas sa quo ta hanno ins eguito un ' auto­
mobi le , o c ' era un bambino sull ' auto o il guidatore o uno d e i  pas seggeri era � 
insegnante . Pensate poi al numero �mpre crescente di avvis tamenti a bassa quota su 
scuole di tutto il mondo , c ompresi molti atterraggi nei c ortili delle scuole . 

Abbiamo pas sato vent ' ann i c ercand o una c onc lusione di tipo semplicistico ( ri 
c ognizioni aeree di extraterres tri ) .  La verità è indubbiamente mol t o ,  molto più ­

c omplessa . Può ri s iedere del tutto al di fuori delle sc ienze ric onosciute e quo ta 
te . La s ola via di sc oprirlo è di e seguire s tudi approf onditi · su tutto ciò che su� 
c ede nelle zone s ogge tte a " flap" , e di correlare gl i inc id enti sc operti in queme 
zone . Que sto richiede una procedura polizie sca e giornalistica, e non la sc onne s­
sa ma " scientifi ca" racc o�ta di rapporti di luci in c i el o . La gente di tutto il 
mondo s ta a poc o a poc o entrando in un incubo fantas c i entific o .  Dobbiamo rendere i 

· c onto che stiamo occupandoc i d ' un  fenomeno che ha tutte le implicazioni della fan 
tasci enza . Non possiamo più ignorare c i ò  che è str�o o che sembra irril e vante . -

Qualcuno • • •  o qualc osa • • • s ta attraversando molti muri . E gli ufologi s ono 
cosi oc cupati a guardare attravers o i loro telesc opi che si s ono e s traniati dalla 
realtà, qualunque essa sia. 

Sme ttiamo di " pro vare" l ' e s i s tenza, l ' origine , la me c canica degli ogge tti . Ci 
abbiamo giocato per vent ' anni • • •  e non abbiamo ottenuto niente . E '  ora di fare u­
no sforzo c onc ertato per sc oprire c osa succede . Lasc iate da parte le vostre idee 
e i vo s tri pregiudizi . Gettate via i vo s tri inutili "moduli" e " que s tionari" d ' av 
vis tamento , c on le loro �umere vol i  d�de sulle dimens ioni , velocità e quote -
di ogge tti , di ve ic oli non identificati . Cercate di sc oprire tutto del tes timone, 
da c osa ha mangiato a c olaz ione a che tipo di telefonate ha ric e vut o ,  e scavate 
nella sua memoria ( ma  senza � fargli 'fiomande-guida" , che lo portino alla rispo­
s ta voluta ) ,  nella sua fanc iullezza. Sarete sorpre s i  di ciò che ne usc irà . E dopo 
aver parlato c on abbastanza persone e visi tato abbas tanza zone " infes tate " , la vo 
stra s orpresa s i  muterà bn orrore deprimente . Getterete néllà spazzatura i vostri 
libri di astronomia e di e sobiol ogia, e vi ritroverete a cons iderare e ric ons ide­
rare l ' intero "probl ema" ufol ogico . 

"Osservatorio• -continua da pag . )  
racconto d i  Rogers , vogliamo far notare alcune cose tte . In primo luogo l ' atteg­
giamento del Roger8; che a suo dire rinunc ia agli UPO e però rilascia intervi s te 
di carattere sensazi onalistic o ;  poi il fat to che non voglia fornire partic olari , 
ma nel c ontempo renda nota la storia; in te� luogo la sua precedente " trovata" 
pubblici1aria ed il carattere visibilmente pubblici tario di que s t ' ul tima per i 
motivi anzidetti ;  infine il fat to che , nonostante egli fos se l ' anima della Bri­
tish uro S ociety ed abbia distrutto gli archivi ( fatti personali e non relati vi  
a l  gruppo , s i  obie tterà, ma questo "gruppo" ric ordava molto c erti " gruppi" no­
strani • • •  ) , subito dopo 11 rilascio dell ' intervista la B .u . s .  si sia rifatta � 
va ( dopo lungo silenzio dall ' exploit del '75) con annunc i pubblicitari , invit� 
do gli ufologi britanni c i  ad aderire dietro versamento di quattro s terline , in 
cambi o delle quali si ric e veranno informazioni e foto ( qual i ,  se l ' archi vi o è sta 
to distrutto? ) ,  tes sera e camicia c on su scritto "Bri tish UFO Soc iety" { ! !'! ) . 

-

Tutt o  ciò non può non far pensare . 
( PSR vo1 .21 n .)/4 p.l/2 ;  � vo�23 n . 6  p . l2 ;  ACOS Bul�etin n . 13 , marzo 1978 , p . l )  
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C AS I S T I C A  R ECENTE 

GEORG IA : P A R A L I Z Z A T O E D  E S A M I N A T O  

" N on mi importa di que llo che dic ono . Ques ta è la verità, ed i o  lo s o . N on 
s ono paz z o  e non ero ubriac o .  N on ho mai avuto malattie mentali . E '  s tata la pri­
ma vol ta che ho vis to una c o sa simile . Per tutto il tempo dell ' evento ero c o­
s c i ente . Sape vo c os a  s tava suc c e dendo . Da allora non ho avuto alcun dubbi o Che sia 
verament e  suc c e s s o . Non bias imo la gente che dice che sono matto . Anch ' io d i c e vo  
l o  s te s so d i  storie d i  que s t o  tipo , prima . Ma i o  s o  c o s ' ho vis t o . S o  c os ' è  ace� 
duto . •  

S ono le parole di T om Daws on , s e s santatreenne , conc e s s i onari o d i  auto in pe� 
sione , che vi ve  c on la moglie e la figlia poco fuori di Pelham, una c i t tad ina del 
la Ge orgia, che sabato 6 ago s t o  1977 ha avuto un ' e speri enza fuori dal c omune . 

Que lla ma ttina , verso le 8 : 00 ,  Dawson è uscito da casa con la figlia,  8 i  è 
fer�to qualche minuto a parlare c on dei vi c ini di e ssa, e s i è poi dire t t o  da s o  
lo n e i  boschi , ver s o  un o  s tagn o ,  per ve dere s e  vale va l a  pena d i  fermarsi a pe se� 
re . Era una gi ornata s tupenda ed il bosc o era tranquil�o . Per arnivare allo s ta-

­

gno , duec en t o  metri più avanti , dietro alcuni pini , Dawson a t traversb un pas c o l o  
in cui c 1 erano un c inquanta muc che , e i suoi due cani gli c orrevano dietro . 

Ins omma , un sabato c ome tutti gli altri , ma solo finch� Dawson non fec e i pri 
mi due pas si ol tre il c anc ello della stac c i onata, a 30 metri dallo s tagno . Impro; 
vi s amente , troppo impro vvi s o  per poter usare elementi di confronto , un ' "as trona�' 
c irc olare s c e s e  a pochi metri da lui . Tom rimas e . pietrificat o ,  ma non solo dalla 
paura : c ' era una forza e s terna che gli impediva di muoversi .  E neppure i c ani si 
muo ve vano , uno anzi era bloc c at o  in pos i z i one c on una gamba alzata ; e 4 0-5 0 te s te 
di bovini dall ' altra parte della s tac c i onata erano immobili , fisse . 

Il veli volo , praticamente s ilenz i os o ,  si librava a circa un metro da terra . 
Non c ' erano ruote o scale che lo c ollegas s ero al suolo o lo sostenes s ero . Era un& 
maca:hina stupenda, alta c irca quattro o cinque metri e larga circa quindici . Era 
circ olare , c on una protuberanza s opra . Non ave va un c olore particolare , anzi sem­
brava non ave s se un colore pre c i s o ,  ma s embrava e s s ere d ' un  c olore misto , non uno 
partic olare . 

N on appena il disco si bloc cò, s ' aprì un portello e ne uscirono c inque crea­
ture defini ti vamente umanoidi . Erano s tupende e ben proporzi onate : due donne e �  
uomini . La pelle era bianchi s s ima ,  c ome la cipria , c ome se non avessero avuto san 
gue ; i nasi picc oli e girati verso l ' al to ; le orecchie appunti te . Non avevano c ol 
l o ,  ma la t e s ta poggiava subito sulle spall e . Non avevano n� peli né capelli .  -

L ' individuo che sembrava il capo emers e  per primo dal portello ,  e si appogglb 
cautamente vers o il terreno , c ome s e  fos s e  la prima vol ta che tocca�� tArra e fos 
s e  malsi curo . A s s i curatosi che il terreno era sicuro , dopo un po ' d ' es i taz i one , f; 
c e  s e gno agli al tri di seguirlo ,  e gli altri quattro es seri emersero dall ' in terno 
e c ontemporaneamente altri due si piazzavano di sentinella in c ima al d i s c o . 

Due d egli e s s eri , un maschi o  e" una femmina, erano nudi ; gli altri tre ve s ti­
ti . I s eni della d onna erano c ollocati mol to più in alto del normale , e più late­
ralment e ,  quasi s ot to le asc elle . Gli organi genitali erano nel posto che sarebbe 
d o vuto e s s ere dell ' ombelic o . Gli organi s e ssuali del maschio erano picc oli , s imi­
li a quelli d ' un  bambino di s e i  anni . 

Gli abi ti indos sati d agli altri tre erano stupendi ,  d ' un  materiale c o s i  s tra 
no da non pa:ter essere descri tt.o . )(aschi e femmina erano vesti ti ·uguali , e on sear 
pe che s embra vano di seta, appunti te e gira te in pun. ta verso l • al t o .  Sembra vano -
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esitare ad avvicinarglisi , come se avessero paura. Ma si avv:tcinarono, e comincia 
rono quello che sem�rava un accurato esame medico . Gli piazzarono sulla testa un

­

aggeggio simile ad un casco ,  da cui partivano parecchi cavi che portavano ad un 
grosso anello coperto di quadranti .  Avvicinatisi fino a circa mezzo metro da lui , 
lo osservarono attentamente , poi gli tirarono giù i pantaloni per (ie terminarne il 
sesso . 

Mentre lo stavano esaminando, improvvisamente dal disco venne una voce che 
ripeté una breve frase alcune vo1te : • s ono Ji� Hoffa . So�o Ji� Hoffa . Sono 
J immy Hoffa e sono nell ' astronave . Sono • • • " Il quarto tentativo di ripetere la 
frase rimase interrotto a metà, e la voce non si fece più risentire . 

Man mano che gli umanoidi completavano la loro parte di esami , se ne torna­
vano uno alla volta al disco . Gli ultimi due gli tolsero il " casco" , si allonta­
narono fino a tre metri da lui e cominciarono a discutere tra loro . Durante tut­
to l ' esame , gli esseri avevano continuato ad emettere acuti borbottii che sembra 
vano una conversazione . Una delle femmine sembrava ripetere una frase che sembra 
va "Jupiter" o qualcosa di simile . Le voci erano molto acute . I due maschi sem-

­

bravano discutere qualc osa, e Dawson ebbe l ' impressione che stavano decidendo se 
portarselo via o no . Finita la discussione , il capo lo salutò non agitando la ma 
no , ma passando la palma aperta davanti al petto , poi tornarono tutti a bordo . 

-

Quasi subi�o dopo, il portelro si richiuse,  e il d� d ecollò silenzioso . 
Dawson lo intravide un attimo dopo a circa 25 metri � · altezza,  poi in un batter 
d ' oc chio era sparito . Alia scomparsa del velivolo ,  Dawson si ritrovò in grado di 
muoversi,  e rivestitosi c orse dai vicini a raccontare la storia . La sua agitazio 
ne crebbe al punto che lo portarono in ospedale , dove lo trovarono in stato di r 
eterismo ,  e solo dopo alcuni giorni riusci a riprendersi dallo choc . Secondo tu1; 
ti i vicini , Toa Dawson à sempre stato una persona normale e deg0a di fede . -

( Camil])a Enterprise,  10  agosto ; Pelham J ournal , 11  agosto ; Warner Robins �. 22  
agosto ; APCIC , ottobre 1977 , p .l9 & dicembre 1977 p . 24 ; BUFORA J ournal , gennaio­
febbraio 1978 , p .l8 ; Earthlink, gennaio-marzo 1978 , p . 26 

NOTA REDAZIONALE: J immy Hoffa era un leader laborista americano , scomparso in cir 
c ostanze misteriose . La storia di Dawson ha consentito ai redattori dei giornal1l • 
del Sud alcuni sarcastici c ommenti sulla possibilità di ritorno del sindacalista . 
Un altro caso c on componenti • sessuali" notevoli à stQ) riportato sulla stampa 
scandalistica britannica, e non dà quindi molto affidamento , però vale la pena di 
essere accennato : nel settembre sc orso ,  un contadino di Tout , in Franc ia, avreb-
be visto un "disco volante" scendere in pieno giorno nel suo campo , e ne sarebbe 
ro usciti un uomo ed una donna completamente nudi, che avrebbero " fatto l ' amore-

per ben tre volte• sotto i suoi occhi , per poi ripartire con l ' UFO . L 'uomo avreb 
be cercato d ' avvicinarsi, ma sarebbe stato sbalzato indietro alla partenza del di 
sco .  Secondo la fonte , i gendarmi avrebbero archiviato il caso come "non identift 
cato" , ma dato che l ' e vento non à stato finora pubblicato su ri viste franc esi spi 
cializ zate , e proviene solo dalla stampa "rosa" ingle se,  avanziamo forti dubbi su 
questo "rapporto• , con connotati freudiani notevoli . 
(News of the World , 25 settembre 1977 ; Awareness , ottobre-dicembre 1977 , p . 2 2 ; � 
FORA Journal ,  gennaio-febbraio 1978 , p .5 ) 

--

@ 

BRASI LE :  A B D U C T I O N  A 1 0 3 ° F A R E N H E I T 
"Rio de Janeiro , 5 ottobre- Un brasiliano à rimasto venerdl scorso un ' ora all ' in 
terno di

.
un " disco ·volante" e da allora la sua temperatura corporea , controllat; 

dai medici,  à salita a 42 gradi centigradi ,  secondo quanto riferi scono alcuni gi 
ornali brasiliani . Il 30 settembr� , alle treddel mattino , Antonio Larrubia , un

­

autista di autobus di 33 ann�, uscendo di casa a Paciencia, alla periferia di � 
ha visto un " disco volante" fermo sulla piazza, "due piccoli uomini , dalle spal-

14 



le larghe , sono usc iti -ha dichiarato- e mi hanno spinto all ' interno del disc o ,  
a bordo del quale si tro vava una c inquantina d i  loro consimili" . "Ho avuto la sen 
sazione di galleggiare -ric orda Larrubia- . Impaurito ho gridato e s ono s tato co� 
pito da un bagliore , poi mi è sembrato che tutto il c orpo divampass e  • • •  " .  L ' auti 
s ta afferma di e ssersi infine s vegliato nello stesso  luogo dove ave va  visto U di 
sco . "Ero in preda ad una terribile emicrania ed avevo l ' impre ssione di bruc iare 
vivo" . �Personalmente ho c ons tatato che la sua temperatura raggiunge alle volte 
i 42 gradi "  -afferma l ' infermiera Estelita Ferreira , mentre il medico Nelly David 
ha dichiarato di non aver mai vis to un " cas o simile " . "  

Così ( c on titoli come "Gli UFO e la febbre spaziale" , "Per un ' ora in un di­
sco volante" ,  " Sale sull ' UFO e ora ha la febbre spaziale " ) , vari quotidiani i ta­
liani hanno nell ' ottobre � orso riportato la no tizia dell ' abduc tion brasiliana di 
Antonio Larrubia . La storia comple ta rive s te però un intere sse partic olare per & 
cuni elementi singolaris s imi ,  per cui riportiamo qui di seguito il tes to c omple:­
to dell ' intervista condo tta con l ' auti s ta brasiliano dall ' ufologa Irene Granchi . 

Antonio La Rubia ris iede a Pacienc ia, a 45 chilometri da Rio de Jane iro , e 
al mattino s i  alza di soli to verso le 2 : 00 ,  s i  lava ed esce di casa verso le 2 :15 
o le 2 : 20 . Il mattino del 30  s e ttembre erano le 2 : 20 quando il suo orologi o si 
fermò mentre s tava camminando lungo un campo vicino a casa sua . Nel campo c ' era 
un oggetto largo 70 metri ( fuoriusciva dal campo s te s s o ) .  Dapprima Antonio pens ò 
che si trattasse deli' autobus che doveva c ondurre al capolinea,  poi considerando 
ne le dimensioni lo osservò meglio,  notando che ave va  forma di un cappello ed e: 

ra di colore grigio-piombo . ( Benché fosse appoggiato direttamente sul terreno , 
non verranno trovate tracc e  o impronte ) .  

Non appena s i  rese c onto di cosa s i  trattava ( Antonio non aveva mai creduto 
ali' esistenza degli UFO ) decise di tornare a casa di c orsa, ma s i  trovò nell ' im­
possibilità di farlo ,  perché nel momento preciso in cui decideva di girarsi e tUg 
gire una luce intensa e vi vissima illuminò a giorno tutta la zona . Il palo ele t­
tric o  accanto al quale s i  trovava si illuminò d ' un  intenso blu, ed in quel momen 
to La Rubia vide tre "robot" accanto a lui . Erano alti un metro e quaranta cent! 
me tri , ma l ' antenna che spuntava dalla loro testa 
li rendeva più alti di lui ( 1 , 6) ) .  La loro testa 
aveva la forma d ' un  pallone da ru.gby, con una fi­
la di " speca:hietti "  blu tutt ' intorno orizzontal­
mente , uno dei quali più scuro degli altri . 

I loro c orpi erano tarchiati , il torace più 
ampio del suo ( Antonio è muscoloso ma magro ) .  A� 
vano c ome braccia delle appendici che lui parago­
nò alle probosc idi degli elefanti , e che si asso1 
tigliavano fino ad una punta, c ome un unico  dito . 
I corpi erano d ' una sostanza ruvida , s imile a sc_! 
glia,  ma che non ostacolava i loro movimenti . Il 
tronc o si  arrotondava verso il basso  in un ' unica 
gamba LPer altro cas o  di umanoidi c on una gamba s� 
la, vedi a pag . 7  �el numero scorso dell ' UFO and 
Fortean Phenomena/ .  La sua prima impre ssione fu 
che fossero seduti su qualcosa ,  ma poi vide che 
non era così . La gamba finiva in una "piattaforma• 
della forma e delle dimensioni di un piatto . L ' � 
sieme di gamba e "piattaforma" ricordava ad Anto­
ni o gli sgabelli che si usano sulle navi . Tutto il 
corpo sembrava uno schermo opac o d ' alluminio .  

Nel campo , uno dei " robot" gli s tava d i  fronte , un o  d i  lato ed un o  dietro . 
Quando si accese  la luc e blu , Antonio non riusci più a muoversi ,  o meglio riusci 
va el ad agitare le braccia ma si trova va  imprigi onato come in una campana di ;; 
tro . Per tutto il resto , a parte un certo nervosismo , La Rubia si sentiva norma= 
le . Lui non poteva muoversi ,  ma le creature •fluttuavano" intorno . Ave vano tutte 
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la s tessa s tatura, ma una tene va in mano quellia che s embrava una siringa . Questo 
•robot" alz·ò 11 "braccio• puntando la s iringa verso Antoni o ,  che comincib a muo­
versi dalla sua posizione vers o il dis c o ,  s enza ac«orgers ene . Pur essendo cosci­
ente del movimento , Antonio non ricorda assolutamente come entrb nel disc o .  Men­
tre si avvicinava, sentì un bri vido , e poi si tro vò  in un corridoio fatto d ' una 
s ostanza simile all ' alluminio ,  ali.. termine.' del quale c •  era un muro . Due dei " ro­
bot" andarono da una parte , il terzo dall ' altra. Guardando dietro di s é ,  Antonio 
vide il campo , al fondo del c orridoio , ed ebbe la duplice impre s s i one che il di­
sco fosse trasparente e che si stesse sol�evando da terra. muovendosi poi da sud 
ve-rso nord . 

Mentre guardava fuori dietro di s é ,  si riaccese una luce blu , ed egli si ri 
tro vò  in una grande stanza circ olare . La luc e sembrava venire dal soffitto , ed -
era più chiara lungo i muri fino a confondersi col colore alluminio delle pareti. 
�n quest ' enorme camera, Antonio vide una dozzina di " entità" da un lato ed un ' al 
tra dozzina dall ' altro lato , che gli ric ordarono degli scolari in clas se per via 
delle •gambe s ingole " ,  simili a seggiolini . 

Antonio si era dibattuto per tutto 11 tempo , incapac e di emettere alcun suo 
no . )(a all ' improvviso riuscl. a gridare : "Cosa volete? Chi siete? " . C on sua gran: 
de sorpresa, tutte le creature caddero a terra, ed egli pens b che ci b fos se dovu 
to al suono della sua voce . La - luce si riaccese fortis s ima, accecandolo . Egli co� 
tinub a dibattersi , sia per la paura sia perché da quando era entrato aveva fo� 
ti difficoltà respiratorie . Ron sentiva il suo respiro , ma s enti va dei suoni di 
re spirazi one provenire dalle entità, il che lo s tupl. perché li credeva robot . · 

Quando Antonio cominci b  ad urlare , tutte le entità solrevarono le loro ap­
pendici afferrando la punta del�e loro antenne , che prima di que sto gesto girava 
no su se stesse velocissime , tanto da impedirgli di distinguerne la forma . Quan: 
do s e  le tenevano ferme , Antonio riuscì a vedere che avevano la forma d ' un  cuc­
chiaino . 

L ' unica ins tallazione in tutto il locale era un piccolo aggeggio simile a 
un pianoforte proprio di fronte a lui . Bra una specie di scatola larga un quin­
dici centimetri , che stava su due gambe che la portavano all ' altezza del suo pet 
to . All ' estremità de1la scatola, su entrambi i lati , c ' e  

-

rano delle antenne che usc i  vano verèo l • alto, e su un li­
to dei tasti, che gli ric ordavano quelli di un pianofor­
te . Sopra al tutto c ' era qualcosa che assomigliava ad u 
na lat tina, e nel quale gli esseri inseri vano degli o�ji 
ti che prende vano dal�a loro cintura. Le creature ave�» · 
no infatti alia cintura dei ganci da cui pendevano del]e 
" siringhe " ,  che loro inserivano dentro alla scatola ( o  

"piano • ) • Ogni vollta che fac e vano questo c ompari va un • im­
magine a colori sul muro, c on una serie di sc ene • 

.ld Antonio veDJlBro mostrate una serie di figure a 
colori , e questo ogrii volta che uno degli esseri intro­
duce va  la "siringa" nella " scatola" premendo poi uno dei 
tasti . Le immagini che Antonio ricorda sono : 

1 .  Lui stesso , nudo , sdraiato su un tavolo invisibile , c on le bràccia penzo 
lODi tenendo perb le gambe dritte , e c on due degli es seri che lo e saminano con del 
le piccole lampadine blu puntate sul pe tto e sulla testa .  Un terzo essere gli e� 
saminava la testa con una lampada blu che non mandava un raggio di luce ma che 
rende� �t� blu, �ompréai 1 capelli . 

Scomparsa· ques ta scena , un alDro essere si avvicinb alla " c onsolle" , intro­
dusse un' altra " siringa• , ed apparve un '.altr� scena , e così di s eguito : 

2 .  Ancora I.ui nudo, in piedi . 
3 .  Lui vestito , con la valigetta in mano , con l ' aspetto nervoso e battendo 

i denti, un braccio penzolante e senza alcun suono . 
4 .  Un ca�o ed un carro , lungo una strada polverosa . Antonio non riconob­

be 11 luogo ma vide un carrettiere con un ca�pello di paglia , a piedi nudi e con 
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una camicia strappata . 
5 .  Una sfera aranc i one chiara luminosa e lui accanto , in pied i . 
6 .  Ancora la " sfera" , s tavolta bluas tra e c on accanto uno degli " es s eri " . 
1 .  "Un cane che tenta disperatament e ,  bava alla bocca, di acchiappare uno de 

gli e s seri che s ta ac canto a lui , senza che riesca a raggiungerlo . Quando però il 
cane abbaia quattr o  o c inque vol te , l ' e s s ere si s c i oglie dalla t e s ta ai piedi , c� 
me un budino . "  

8 .  Uno s tabilimento in cui vengono c onfezionati UFO ,  c on tre file d i  UFO , due 
di UFO quasi pronti , una d i  UFO anc ora in c o s truzi one . Tut t ' intorno "milioni " di 
" robot" o " e s s eri" ma nes sun utens ile . 

9 .  Un tren o , di vecchio tipo e �dotto , s enza finestrini , ehe imbocca una 
galleria . 

10 . Una grande strada affol�ata e piena di automobili . 
Que s to l ' elenc o fatto da Antoni o ,  che però ha de scri tto un ' altra scena , vi­

sta subito dopo la (2) : lui ve s tito che vomita e si defeca addo s s o . 
A un certo punto ,  uno degli· es seri si avvicinò ad Antonio che s ta1e in piedi 

al c entro della stanza, e s trass e  c on la aua appendice destra una siringa dalia cin 
tura ,  la pass ò  alla s inistra , dopodiché la siringa' c omincib a girare · su · se s t e s a� 
tanto velocemente che Antoni o non rius c i va  più a seguirla con gli 
occhi . L ' oggetto venne puntato vers o di lui , ed il suo bracaio de 
s tr o  s i  s olle vò da s ol o ,  c ontro la sua volontà, e la s iringa ven= 
ne ins eri ta nella punta del dito medio della mano destra , rie�� 
dosi fin quasi a traboccare di quello che Antonio ritenne essere 
il suo sangue , dato che fu l ' unica c osa c olorata che vide a bordo 
( tutto il resto era blu, o bianc o ,  o me tallico ) ,  benché non senti� 
se alcun dolore e nes sun segno s ia poi rimasto . Poi l ' essere che 
gli a ve va  pre s o  il sangue puntò la siringa verso un riquadro della 
parete e vi disegnò ( presumibilmente c ol sangue ) tre c erchi tag� 
ti da una "L" . 

Antonio non è sicuro esattamente di quando avvenne questo prelie vo ,  se pri­
ma, durante o dopo la proiezione delle immagini , e ric orda solo che subito dopo 
la sc ena della grande s trada affollata vene " ge ttato fuori " , cadendo in una stra 
da quasi di fronte alla s tazione di Pac i encia . A terra, c ' era accanto a lui uno­
degli " e sseri " , edl Anton:to ave va c on s é  tutte le sue cose , anche la valige t ta che 
non a ve va  più quando era nell ' ogge tto . Guardando l ' orol ogi o ,  vide che s egnava le 
2:20 . Guardando indietro non vide nulla ,  ma in al-to notò quello che s embrava la 
parte inferi ore d ' un  enorme pallone scuro e ]iscio , che sal i va  vers o l ' alto fin­
ché sc omparve . 

La s ignora Granchi chi e s e  a questo punto del rac c onto se non c ' erano s tati 
altri tes timoni del fatto , ed Antoni o rispose che ce n ' era uno , un noto ubriaco­
ne che disse d ' aver vi s to un UFO quella mat tina , ma ne s suno gli ave va ovviamente 
creduto . 

Arri vato alla staz ione di Pac ienc ia , Antonio chiese l ' ora : erano le 2 : 50, e 
Antonio riaggiust ò  l ' orol ogio su quell ' ora . Alle ) : 10 arrivò un autobus , e Anto­
nio lo pre se arrivando al lavoro in orario . Si senti va male ,  ner vo s o  e dol orante 
in tutto il c orpo ; cionono s tante guid ò  per tutto il venerdl ( il tes to non è mol­
to chiaro c irca la data esatta dell ' e vento , ma si dedurrebbe che s ia stato il 2 9 ,  
gb ve di , e non i l  ) O ) oltreché per il gi orno ste s s o , e s olo il venerdl s era , tor­
nato a casa,  c ominci ò  a sentirsi male . 

A que sto punto del rac c onto , Antonio si ric ordò d ' un ' altra sc ena vis ta sul­
l ' UFO : lui s t e s s o  c on del fumo pro veniente dalla sua schi ena ; e que sta scena era 
legata al dolore e al calore che s enti va .  Anz i ,  Antonio dis s e  che tutte le imma­
gini viste sull ' UFO riproduc e vano esattamente tutte le s offerenze che egli sper! 
mentò dopo l ' esperienza , eccett o  quella in cui se l ' era " fatta addosso " .  

A casa , Antonio non disse nulla alla moglie , ma durante la no tte d i  venerdl 
i suoi intes tbni erano s enza freni , e lui si s entiva meschino . Il sabato e la do 
menic a  stava anc ora male ,  e non andò a lavorare . La notte di domenica ( 2  o ttobr;) 

1 7  



L ' U FO L O G I A  I .N U. R. S. S. 
E do a r d o R u s s o  

:&e ul tim.e na.."tizile che abbiamo.. ricevuto circa l ' u:tollogia n.ell ' Uniione So Vieti,.. 
ca nisalgono ad ontre un anno ... fa. Un Mspaccio dell ' agenzia di stampa AYP da Mo ­
soa venne ripreso da alcuni quatidiani giapponesi ( Danly  Yomiuri e Mai�hi Dailr 
� rispettivamente del 4 e del� ' 8  dic embre 1976 ) ,  e questi ci sono stati invia­
ti da amici di quel paese . 

Secondo i� dispaccio, i� quotidiano della gioventù soVietica Komsomolskaya 
Pravda pubblicò ai primi di dicembre del 1976 un forte attacco al�' esistenza de­
gli UPO, ariticando � particolare la trascrizione d ' una  conferenza ufologica at­
tribui-ta a :Pelix MgelJ. (Professore Assistente al] • Iati tute d • Aeronautica di Mosca 
e dottore in scienze psico-matemati:che e in astronomia, uno dei pochi ufologi s-o 
vietici noti in occidente ) ,  trascrizione che circolava sotto forma di samiszaat

­

( datti�scritti fatti circolare di nascosto ) .  A quanto , pare di capire dall ' artico 
lo apparso sul quotidiano russ o ,  la trascrizione à stata oggetto di molte discu"s= 
sioni in tutti i circo1i intellettuali della capitale . 

Secondo la Pravda, nel samiszdat si riferiva d 'un UPO visto librarsi per un 
periodo di due giorni nel genuaia· 1976 sulla città caucasica di Nalchik, e di un 
altro che aveva accompagnato un aereo in·. voll.o tra Vorkuta ed: Omsk ,  in Siberia .La 
KomsomolSk!la notava che : "ricopiato a mano o a macchina im centinaia di copie,  
forse anche in migliaia di c opie , lo scritto di Zigel sta avendo il suo momento 
di gloria, e provoca appassionate discussioni in un vasto pubblico ,  negli uffici, 
a casa ed add·iri ttura sugli autobus• .  L ' autore di. quest ' articolo sulla Pravda è 
l ' autore di �antascienza Eremei Parnov. 

Il tema di base del�' opusc olo di Zigel era che gli UFO osservano sistematica 
mente tutte le manovre militari . Parnov arrivava invece a smentire anche la veri: 

dicità d ' un  avvistamento del1o stesso Zigel ,  secondo il quale alle ore 20 del 31 
luglio 1969 il motore del] ' auto su cui trovavano posto Zigel ed alcuni amici , arr! 
vato ad un passaggio a livel]o del sobborgo moscovita di Kuntze vsky, si sarebbe 
•rifiutato• di accendersi per alcuni minuti ,  contemporaneamente alla presenza � 
cielo di due " dischi• argentei .  Oltre alll.e consuete smentite circa � • esistenza nel 
passato o nel presente d ' una c iViltà superiore in grado di costruire delle mac�� 
ne " e "contatti con altre forme di �ta o di pensiero" , tutte cose "di cui nom e-
siate prova alcuna" , Parnov si premurò infine di c ommentare come segue l ' asserzi� 
ne di Z igel che nell 'URSS à vietato scrivere sull ' argomento UFO : " il solo fatto 
che questo mio articolo sia pubblicato dimostra la falsità di quest' asserzione � 
to meglio di qualunque discorso" ( t ! t ) . · 

L ' opuscolo ufo]ogico si era in realtà tirato dietro un lungo strascico,  e por 
tò ad un vero e proprio dib�ttito che coinvolse televisione e giornali circa l ' e:­

s�stenza di creature extraterrestri intel]igenti . A quanto � dato di capire , in 
difesa di Zigel s.arebbe intervenuto il professar Alexei Zoiotov, che si sarebbe 
c onvinto, dopo diciassette anni di ricerche , che l ' esplosione siberiana del 1908 
sarebbe stata effettivamente causata da un' astronave nucleare . La � riportò 
inoltre il parere d ' un  anonimo membro dell ' Accademia delie Scienze sovietica, che 
si diceva convinto deli' esiatenza di altre intelligenze nell ' universo , convinzio 
ne che spingerebbe l ' uomo ad esplorare il cosmo . · 

-

Il noto astrofisico J oseph Chlosky sostenne invece sulla rivista filos ofica 
Vopros![ Pi�ssophi che • dobbiamo renderei �nto d� essere soli nell ' universo,  e 
cib doVrebbe esserci di stimolo per il nostro lavoro" . 
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Circa l ' effetti va paternità del samiszdat , dapprima Zigel , interpellato in l'I'Q 
posito , rifiutb qualsiasi commento in proposito ; poi negb di esserne l ' autore , te� 
mendo e videntemente qualche ritorsione • . s o!o nel marzo 1977 ammis e  per lettera d1 
essere effe ttivamente l ' autore dell ' opusc olo , che era intanto g1un$o in oeeidente,' 
anche se solo in part e ,  e che siamo �eti di presentare su queste pagine . 

Vogliamo soio prima precisare alcuni aspetti dell ' opera di Z igel , strettamen 
te legata a quel "comitato Stolyaro� che nel nostro paese è stato presentato er= 
roneamente come l ' equivalente del " comitato Condon" . 

Nel maggio 1967 un certo numero di scienziati russi si riunì a Mosca per co� 
cordare la costituzione d ' un  centro uffictale di indagini sugli UFO . Il centro nac 
que in ottobre come •sezione ufo!ogica" del Comitato Nazionale di Cosmonautica ,  a­
sua voita alXe dipendenze del DOSAAF ( il Ministero d ella Difesa sovietico ) .  Diret­
tore del gruppo venne eletto il maggiore-generale a riposo dell ' Aeronautica Porfi­
ri Stolyarov; vice-direttore ap�unto Fe� Zigel . 

I due apparvero alla Tele vLs�one Centrale Moscovita il 10 novembre per annun­
c iare la formazione del centro ufologico , ed invitarono i telespe ttatori ad invi&­
re i resoconti del�e loro esperienze ufologiche . Verso la fine di novembre perb il 
Comi tato Centrale del DOSAAF deli.!beX'b l·o scioglimento del Dipartimento Ufologico,  
senza c onsultarne o preventivamente informarne i membri , e senza mai rivelarne il 
moti vo .  Zigel oontinub per c onto suo ad analizzare il materiale pervenuto da tut 
to il paese ( c irca 250 rapporti ) e ne tirb fuori un manoscritto , "Avvistamenti UPO 
sulra Russia -parte prima" , una sintesi del quale è stata pubblicata a puntate nel 
1975 da una rivista ufologica s tatunitense / In una lettera datata 24 giugno 1975 
Zigel scrisse poi al]a MUFON d ' aver pronta anche la seconda parte del manoscritto, 
ma di e ssere " impossibi]itato" a farla pervenire .3 Ecao comunque il teeto del sa-
miszdat di Zige l ,  a pag. 20. 

--

" Casistica• -continua da pag .l7 

B D O .l R D O  R U S S O  

comincib la sensazione di bruc iore , molto dolorosa e diffusa per tutto il corpo . 
La moglie lo s trofinb con dell ' alcool , il che a�nub un po ' il dolore . Il lunedì 
mattina tornb alla compagnia di autobus per avvertirli che do ve va  sme ttere di la­
vorare , e si sentiva bruciare e prudere ed ave va difficoltà respiratorie , così  
chiese ad un collega di innaffiarlo d ' acqua. I colleghi gli dissero che era " ver­
de come l ' erba" . Camminando ,  per 3 3  giorni dopo l ' incidente , aveva una sensazione 
di vuoto , " c ome se camminassi su una nuvola" . 

Mentre s i  tro vava alla compagnia, un ' infermiera voleva dargli un sedati vo per 
il bruciore , ma egli si rifiutb temendo di peggiorare la situazi one ( si trattava 
di un � iniezione t ) . In personale della clinica pensava fosse �pazzito, e nonost� 
te che lo psicologo della compagnia, il dottor Nely Carbonali, lo esaminasse tro­
vandolo perfet tamente normale preferirono legarlo e farlo portare in ospedale con 
un ' ambulanza. Anche all ' ospe4ale dapprima lo credettero matto sia perché conti­
nuava a borbottare e balbettare di un UFO sia perché ll.o trovarono c ompletamente 
sano e normale , nonostante le sue proteste . Fu uno dei dottori deli ' IRPS presente 
in ospedale che sentendolo parlare dell ' UFO chiamb sei altri colleghi sostenendo 
che il caso era serio e merite vole di ulteriore s tudio, e scoprì che la temperatu 
ra corporea di Antonio era altissima :  42 ° centigradi ( 103 ° Farenheit ) ,  che era Pi 
ricolosissima . 

Mercoledl 5 ottobre 11 principale quotidiano di Rio,  "�· ,  riportb la sto 
ria di La Rubia, storpiando il cognome in Larrubia e commettendo alcuni piccoli 
errori . Que sto re soconto gi ornalistico è quello ripreso dalle agenzie di s tampa e 
da noi riportato in apertura . Sabato 8 la dottoressa Granchi si rec b a Pac iencia 
per parlare con Antonio ,  ma poté solo intervistare i colleghi ed il medic o ,  perché 
La Rubia stava anc ora male . Solo il 18 Antonio poté recarsi a Rio per una bre ve  in 
tervi s ta preliminare , quella il cui testo è stato qui riprodotto integralmente . -
( O  Dia , 5 o ttobre ; The APRO Bulletin, vol . 26 n.4 , ottobre 1977 , p . l ;  i quotidiani 
i�i che hanno riportato il fatto sono : Stampa sera, 5 o ttobre ; Il Giorno & !! 
Nazione & Brescia Oggi , 6 ottobre ) 
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G LI UFO N E L L' UNIO NE SOVIET·ICA 

F e l i x  V. Z i ge l  

Dal 195 7 ,  anno in cui gli acienziati dell'URSS hanao veramente c ominc iato ad 
intere ssarsi alla problematica UPO , non si c ontano più le esitaz i oni ed i cambia­
menti di rot ta delle autorità . Tal volta normali satire che ci accusano di e s s e re 
degli " imbrogli oni " e degli " agenti provocatori " ; tal volta s orrisi sarcastici ; tal 
volta pure e s emplici minacc e  • • •  

Ade s s o ,  e la c osa dura da parecchi anni , è la pro ibizione pura e sempli c e  � 
pe sa su tutti i ricercatori c o sc ienziosi che ciononostante non si sentono di la­
s c iare da parte una que stione di pari importanza . Poiché è un fatto che non p00 e s  
sere one stamente c onte s tato : e si ste nell ' URSS un a  proibi zione uffic iale circa tu! 
to c i b  che riguarda lo studi o  e l ' osservaz i one degli UFO ! 

In primo luogo , tutte le pubblicazi oni straniere sull ' argomento sono proibi­
te . Bisgona anzi dire che è sempre stato c osì . Ancor prima di e s aminarle , s ono e! 
stematicamente ac cusate di propaganda ins idiosa, di s s eminata più spec ific atamente 
dal Pentagono , dalla CIA e da altre Radio Libertà ! Alcune lo s ono , ma ins i s t o  a 
credere che si tratta d ' una minoranza . Gli errori , le fal s e  interpre taz ioni e an­
che le mis tificaz i oni sono numerose , spe s s o ,  ma e s s e  apportano all ' analisi one sta 
e perspicac e delle o s s ervazioni prec ise che le sono indispensab�li . Inoltre , s� 
fica veramente di sprez zare la sc ienza s o vi e tic a  il so spettarla troppo infantile -
per disc ernere in un rapporto c i b  che è fal s o  o cib che è propaganda da guerra fre� 
da . 

Da c irca diec i  anni ,  non pas sa quasi mes e  senza che un qualche ps eudo-ecien­
ziato telec omandato dalle autorità non dichiari eu una pubblicaz i one o alla rad io 
o alla TV che : "Non è mai stato osservato sul terri tori o dell ' Unione S o vietica al 
cun ogge tto volante che non s ia s tato to talmente spiegato" . Ma alcuni piloti , as= 
tronomi , professori di Uni vers i tà ed Istituti ,  decine di testimoni c olti ed in � 
na fede sono di tutt ' altro avviso ! 

S e  si dovesse s tabilire un elenc o del tutto pro vvi s orio delle osservazioni � 
rie , verificate , a propos�to delle quali non pub sus s i s tere alcun dubbio circa l� 
non-identificazi one del fenomeno ,  sono più di trecento i cas i  di o s s ervazi oni UFO 
al di sopra del territorio s o vi e tico che si potrebbero elencare s enza difficoltà . 

I giornali meno suscettibili di mistificazioni , le riviste che non hanno mai 
avuto vocazioni umoristiche ne hanno ampiamente dato notizia a suo tempo . Nono� 
te alcune dichiarazioni e promesse , non è stata intrapre sa alcuna azione per por: 
tare a termine �o s tudio ,  una c las sifieazione e la pubblicaz ione s c i entifica di 
que sti innumere voli casi mis terios i .  

I l  pil o ta e tutto l ' equipaggio dell ' aere o della linea Vorkouta-Omsk s ono e ta 
ti categoric i :  un oggetto volante di forma c ircolare che non era poss ibile c onfon 
dere c on un altro aeroplano o con un pallone ha acc ompagnato il volo dell ' apparec 
chio per la maggi or parte del suo tragitto . Un fenomeno luminoso naturale è da e= 
scludere . Inutile dire che il rapporto di que sti uomini non è stato registrato . 

Osservazioni di questo tipo s ono innumere voli , e fenza dubbio molte non saran 
no mai c onosciute . Dello ste s s o  tipo di tes timonianza ci ai ric orda dell ' I!iuahin 
·14 che c ollega Zapordj e  a Volgograd , il 29 dicembre 1967 . I membri dell ' equipa�o 
notarono anch' e s s i  la presenza d ' un  UFO . I motori deLl ' apparecchi o si fermarono 
bruscamente e senza causa apparente . E l ' aereo. c ominci b  a pic chiare verso terra 
nonostante gli sforzi dell ' equipaggio terroriz zato . Fu s olo quando erano ormai a 
s oli 700 metri da terra che l ' oggetto scomparve improvvisamente ed 1 motori rico� 
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minciarono a funzionare . 
Un ' altra testimonianza colletti va ed altrettanto degna di fede : il 24 settem 

bre 1962 , equipaggio e passeggeri d ' un TU-�04 raccontarono che un oggetto ovale ; 
poi parecchi al tri dello stesso aspetto girarono a lungo attorno all ' apparecchio . 
Ques ta volta le loro deposizioni vennero registrate , e da quanto ci ricordiamo e� 
se insistevano sulla sorprendente manovrabilità di questi " apparecchi" e sulia l� 
ro velocità . 

Nel corso del 1961 , a circa 40 chilometri da Mosca, un altro oggetto fu os­
servato dai conducenti d ' una locomotiva ,  che dichiararono che ave va la :torma d ' un  
disco e che sembrava sormontato d a  una cupola . S egui per un po' il treno merci di 
destinazione Golys ino . Tutte le testimonianze ,  raccolte separatamente , insis teva­
no sul " fatto" che il disco sembrava sforzarsi di ridurre la sua velocità per co!! 
formarsi a quella della locomotiva . Dopo circa un chilometro di inseguimento , qu_!!; 
sta si fermb inesplicabilmente , e non riparti , altrettanto inesplicabi�ente , che 
dopo l ' improvvi s a  sparizione del misterioso velivolo . 

Nel 1965 , a Latvia , un noto astronomo , V1tolniek, osservò al telescopio una 
for�zione a triangolo di quattro oggetti di forma sferica . Uno di questi , che oc 
cupava la pos izione centrale , era notevolmente più voluminoso di tutti gli altri7 
L ' osservatore , e parecchi suoi colleghi presenti anche, che queste quattro sfere 
si stavano allontanando daL nostro pianeta , data la progressiva e regolare diminu 
zione delle loro dimen s ioni . Ian Mederis , un altro scienziato che quella sera ati 
va lavorando all • osservatorio insieme a Robert Vi tolniek, fece immediatamente dei 
calcoli e consultb carte e tabelle per verificare che non si trattava d ' un satel­
lite o di un razzo . Una comunicazione che rimase ovviamente senza seguito . 

E che dire delle osservazioni benché un po ' sospette del colonnello astronau 
ta Bykovsky ,  e d ' una Terechkova ,  nelio spazio , e perché non tenere in nessun con= 

to le testimonianze di Akkuratov, capn della base aeronautica del po]o nord? 
Negli ambienti politici e in quelli della s c ienza ufficiale � sembra che nes­

suno tenga conto di questi ( che non sono che qualche esempio ) e di altri casi • • •  
A meno che l ' oscuramento non sia rivolto solo verso gli scienziati 1n buona fede 
ed il pubblico . Ma questo è un altro problema • • •  

Quando ci si informa suli ' autenticità di testimonianze e di fotografie spari 
te o fatte sparire sempre troppo alia svelta , ci si domanda se �on sia il caso di 
farlo sotto falso nome per non rischiare di essere ridicoliz zati. Le co�ssiani 
di studio non esistono più, dormono o sono state " temporaneamente esonerate dal 
le loro funzioni e attribuzioni 1n attesa di ordini e crediti per le ric erche • • •  " 

Noi poniamo la domanda : "Perché questo silenzio artific iale? Cosa dobbiamo 
pensare di questo brusc o  e d  impre vedibile croilo di interesse verso una . ricerna 
che andrebbe a tutti i costi proseguita?" 

Sarà dunque necessario che_ , come nel 195 9 ,  gli UFO v1 vietino di nuovo le ram 
pe di lancio di S verd1ovsk, siano captati dai radar e facciano di ventare matti I 
milLtari perché le autorità arriv1no . al1a conclusione che si tratta di una minac­
cia e tornino ad un più giusto concetto delle cose ! 

JI :I L I X  I" I G K L  

N O T E 
di Edoardo Russo , •L ' ufologia in. U .R . s . s . • ,  p� l8-D9 

( l ) su "UfoXogy" , autunno 1976 , p .41,  e su "Nostra• n°268 , 25 -31 maggio 1977 , p . 5 . 

( 2 )  su " Skylook" , nn° 86-92 , gemiS.ia!-luglio l:975 . 

( 3 ) da " Skf�Ok" , n°98 , gennai o  1976 , p . l4 .  
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nuco t a 
PANORAMA DELL' INSOLITO 

O r r o r e  n e l l a p a l u d e  
Era da poc o passata l ' alba quando l ' attraente Claudette Soucho� di 31 � 

usci con due cavalli e� un cane dalla sua fattoria, nel cuore delle paludi di Ca­
margue , nell'a Francia meridionale, per un giro di due giorni della sua terra . Fu 
l ' inizio d ' un  mistero che ancora preoccupa la polizia . Perché craudette svani se� 
pl�cemente in quest ' area di 400• miglia quadrate , poco densamente popolata e nota 
per 1 suoi caval]i selvaggi .  Secondo la polizia è possibilissimo che chi si perde 
in questa zona vaghi per giorni intem senzà incontrare anima vi va. 

Quando al]a mattina del terzo giorno non era ancora ri:entrata, la madre pre­
occupata chiese ai vicini di organizzare una spedizione : 30 uomini a cavalio par­
tirono sulle tracce di Claudette . Il giorno dopo , �l primo rinvenimento :  accanto 
ad un boschetto parec�hie miglia a nord della fattoria trovarono � dei cavali! , 
morto ed orrendamente dilBniato . Il giorno successivo venne trovato anche l ' atro 
caval]o, vivo e senza alcuna ferita ma ter�orizzato e a stento in' grado di cammi­
nare . Ma nessuna tracrcrl.a di Claudette . 

Date le condizioni del primo caval�o , si pena b di chiamare la polizia, che 
c omincib a perlustrare la zona in auto . Ma solo il quinto giorno si trovb qual co 
s ' altro : in una radura tutta bruciata si trovarono alcuni degli abiti di Claudet 
te , a 100 miglia dalia - fat�oria .  Il giorno auc�essivo passb senza ulteri ori sco= 
perte ,, ma nel pomeriggio del settimo giorno dalia sua partenza una donna telefo­
nò alla pol�zia dicendo d ' aver via�o una strana ragazza vicino a Rodez : era Clay · 
dette , seduta a terra, coperta d� fango , immobi�e , incapace di parlare e c ome . ­
stordita da un qualche choc . I1 cane era sdraiato accanto a lei ,  esausto . Il pri 
mo pensiero dei poliziotti fu che fosse stata aggredita e violentata, ma dopo � 
e same in ospedale si concluse che non presentava tracce d ' aggressione . Cosa dun­
que poteva averla trasformata in una specie di zombie? Il commissario Jean Dinard 
disse : •non abbiamo idea di c osa sia accaduto a lei e al suo cavallo e cosa abbia 
terrorizzato l ' altro cavallo . Ma è successo qualcosa di misterioso . Le ferite sul 
cavallo morto erano orribil.:i , ma non è stato attaccato da un animale : non c ' erano 
tracae d ' artigli o di morsi . E non abbiamo alcuna spiegazione per la radura brucia 
ta dove abbiamo trovati alcuni degli abiti dell.a ragazza . Ha sufferto un·o choc vio 
lento e terribile : s ' è  trovata davanti a qualcosa del tutto al di là della sua e� 
sperienza• . Claudette è s�ata ricoverata in ospedale , ma non ha ancora aperto 
boccr:a. 
( The Sunday Expres s ,  12 marzo 1978 ; Foreaight n.48 p . l3 ;  Earthlink vol .2 n.2  p.ll ) 

T e l e p o r t a t i o n ! 
Un altro caso per certi versi simili , ma più legato al fenomeno noto come • te­

lespostamento• ( teleportation ) risale all ' anno scorso . Richard Edwards ,  30 anni , 
tipografo , comincib come al solito a Lavorare nella sua tipografia di Salt Lake Ci 
ty, nello Utah, il 18 maggio. • • •  e si ris veglib la mattina successiva in una atra.:­
na c ittà .  Fermato un poliziotto venne a sapere che ai trattava di Seattle , ne llo 
s�ato del Washington . Edwarda no� ricordava niente delle 29  ore precedenti ,  aveva 
in tasca solo 100 do�ari senza più iL portafoglio ( in cui la mattina prima c ' era 
no 275 dol]ari ) ,  ed era senza mutande ( " • • •  per un Mormone questo è imposs ibile •). 
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La sua auto venne rintracciata in un cespuglio ,  dentro un canyon viemo a 
s alt Lake City ,  ed a b'ordo c ' era il portafoglio , vuo.to. Edwards non sape va spie­
garsi c ome era arri vato a Seattle ( 845 miglia da Sal t Lake City ) ,  ma d1. sicuro 
non in autobus , in base ai c ontrolli del]a polizia.  "Mi è succe s s o  qualcosa che 
non voglio ric ordare• , ha detto il protagonis ta di que sta singolare e sperienza . 
Da notare anc ora che nelle tre settimane immediatamente precedenti questo fatto 
altre quattro misteriose s�arizioni erano avvenute nel]a zona di Salt Lake City.  
(Assoc iated Prese, 20 maggio 1977 ; �acoma !ribune & Bugene Register-Guard, 2� m&K 
gio ; INPO Journal n.24 , lUgli�-agosto 1977 , p .7) 

@ 
N e l  l ' e d i to r i a  «for t i a n a» 

La splendida ri vietina fortiana "Fortean Times" ( Tedi UFO ANI> FORTE.Alf PBENO­
MENA no2/3 ,. p .31 ) ha cambiato indirizzo , periodicità e - prezzi. I� nuovo recapito 
è pre sso  "Dark They Were and Golden-Eyed" , un negozio di libri occulti e del mi­
s tero a Londra. Pertanto tutta la posta va indirizzata come segue : 
FORTEAN TIMES c/o DTWAGE , 9-12 S t  • .Annes Court, Iiondom Wl, Gran Bretagna. 
Da bime s trale , :Fortean Times � poi di venuta trimestrale , aumentando però le pagi­
ne a 5 2 . Un; numero costa 75 pence ;  l ' abbonamento annuo è di 3 sterline via mare , 
di 4 .50 per via aerea, tramite vaglia postale internazionale ( International Pos­
tal Money Order ) intestato all ' amico Robert J .K.Rickard , fondatore , direttore e 
compilatore della rivista. Sono ancora disponibi]i i numeri arretrati 8 ,  13-20 a 
5 0  pence l � uno ,  e dal 20 a1 25 a 15- pence . 

Robert sta cercando di creare un archivno di foto e disegni relativi alle te 
matiche fortiane e dell' insolito,  la :Fortean Picture Library, e gradirebbe ovvia= 
mente c ollaboratori italiani e corrispondenti . La rivista è racaomandata da CLY ­
PEUS come una delle migliori esistenti al mondo . 

Oltre a �  esistono varie altre pubblicazi oni che proseguono il lavoro di 
Charles Fort nel]a raccolì.ta di dati "dannati" dàlla scienza. Non tutte sono però 
di qualità. Segnallamo quindi ai nostri amici quelle migli.ori , anch ' esse rac�oman 
date da CLYPEUS . In primo laogo l ' WO  J ournai., organo dellL' In:ter-National Portean 
Organizatian, che e sce dal 1968 , bimestrale di 20 pagine più 4 supplementari deì­
l ' INPO Newsletter. L ' INPO annovera fra i suoi consulenti il fior fiore degli stu­
diosi dell ' ins olito . L ' indirizzo l u  INPO, 7317 Baltimore Ave . ,, Co!Iege Park, Marz 
land MD20740,  u .s .A .  Singole c opie ( 28 numeri a tutto 1.1 mese di aprile 1978 ) co  
stano J 1.75 . L ' abbonamento annuale- è di  10 dollari . 

-

Fondata dal c ompianto Ivan Sanderson , la Societz for the Investipti.ion of 1be 
Unexplained ( SITU ) pubbllica la ri vista trimestrale Pursui t, il cui direttore at­
tuale è J.ohn Keel . Dettagli da richiedere a: SITU Jlemllership Serv1c e s , RPD 5 ,  Galea 
Ferny , connecticut CT 06335 , u . s .A .  

Infine è consigli.ato i l  Rea :Bureaux Bulletin,, diretto e compilato dal signor 
% (nome legalmente registrato ) ,  che esce ogni tre settimane e consiste di èet pa­
gine ciclostilate per 60 � ( o  abbonamento annual.e per 10 dollari canadesi ) . n 
numero 32 è uscito 1.n data 15 aprile 1978 . L ' indirizzo è :  Rea Bureaux ,  Box 15 98 , 
Kingston, Ontario K7L 5C8 ,  Canada. "X• ha 1.n programma la pubblicazione in volumi 
della raccrol ta da lui effettuata delle fonti originali usate da Charles lort,  in! 
ziati va da lui stes so denominata ���· · 

'� 
I l  «demo ne d i  Dover » 

Come sempre , quando viene avvistata una creatura umanoide , ormai non si sa 
più se clas sificare la c osa 1.n �marginalia ufologica" o tn " fortiana" come si  fa 
invece di solito c on gli animali misteriosi ( anzi per queste creature era stato 
c oniato il neologismo :manimals da B!!a • uomo , e animal ) .  B '  questo il cas o  anch� 

"Cornuc opia• -continua a pag. iv di copert-ina 



SPAG NA : CRONACA DEL 
.,ero coNGR ESO NACIO NA L 

DE UFO LO GIA 

Ba rcelona - 3 · 4 dicembre 1977 J o a n  C r e x e l l  

La capi tale c atalana è s tata teatro del primo congresso na�ionale spagnolo ­
di ufologia. Nei gi orni 3 e 4 dieembre , c on un programma caric o  di relazi oni , c o  
municazioni e tavole rotonde , il fenomeno degli ogget ti volanti non identificati 
ha - subito un ' autentica flagellazione da tutti gli angoli immaginabili . Dall ' altro 
lat o ,  c ome era già. successo in a:ltt-..e occasioni , abbiamo potuto as s i s tere ad m c on 
fronto dialetti c o  tra due punti di vi s ta totalmente irric onc iliabil i : que llo dejl 
ric erc atori e quel�o degli appas s i onati e dei ciarlatani . Nel nostro paese , il 
trentesimo anni versario delL' avvistamento d i  Arnold si è chiuso su un congre s s o  
che non possiamo che definire sfortunato e precipi toso . 

S e  ripass iamo in ras segna l ' equipe della presidenza del c ongres s o ,  saremo 
tutti · d ' accordo sul fatto che e s sa ha rac c olto le due epoche dell ' ufologia iberi 
ca. In altre parole ,  vi figurano i pionieri della materia ( c ome Antonio Ribera ; . 
Eduardo Buelta, que s t ' ultimo in memoriam ) ins ieme alia nuova generaz ione di stu­
diosi seri : Bal]es ter Olmos ,,  Are a de Blas , David Lopez ed il nostro infaticabile 
amic o  Pere Redon ,  anima del c.BI ! Centro de Estudios Interplanetarios ) e della r{ 
vi s ta " S tendek" • . 

-

Tuttavia, accanto a questi nomi , c ' è  quello di Franc isc o de R ovatti in quali 
tà di pre s idente del C omitato Organizzatore . La sua pre s enza è sorprendente , poi� 
ché R o vatti è specializzato in parapsic o�gia e la sua bibliografia sul tema UFO 
è nulla . Ma la c osa non si ferma qui . Infatti , nell ' elenc o degli speakers abbiamo 
un fritto misto diffi c ile da digerire . Ci sono infatti nomi c ome quelli di Miguel 
Guasp , Ignacio Darnaude , Casas Huguet e qualche altro ac c anto a tutta una gamma 
di direttori , diffusori e parapsic ologi di tutti i tipi , il cui apporto alla ri­
cerca. ufologica è sc onosciuto o è meglio ignorarlo . 

Que st ' incredibile fritto misto in un primo c ongre sso d ' ufologia non ha �he 
una spiegazione . Non c ' è  il minimo dubbi o che s e  s i  fosse tenuto c onto solo d e i  
ricercatori seri l ' e c o  a li vel�o popolare , il montaggi o  generale ed i benefic i e 
c onomi c i  sarebbero s tati un disas tro . E que sto per una ragione : at tualmente , qui 
e in qualunque altro paese , lo s tudi o ufologico s ta pas sando nell e mani di ric er 
catori sc i entificamente ac ared itati dai loro studi universitari e di c ons eguenzi 
i loro lavori poss ono sembrare c omplicati e di diffic ile c omprensi one alla ma�o 
ranza degli appass i o�ti , e spec ialmente a quelli che ric ercano solamente il se� 
sazionale . 

"Li ric onoscerete dai loro frutti" , c ome dice il Vangelo . Ed abbiamo po tuto 
c alibrare , nella pre sentazi one di ciascuna relazi one , la quali tà delle c onosc en­
ze e del lavoro realizzato da c iascuno . n·e i dicias s e t te relatori che si sono av-

. vicendati sul podio ,  s oltanto sette si s ono mantenuti ad un livel�o superi ore eà 
hanao apportato qualc osa allo studi o del problema UFO . In c oncre to si tratta di : 
- "Basi per un modello teoric o del fenomeno UFO" , sotto la responsabilità di Fe­
lix Area de Blas ( C .E . I . ) ,  David Lope z ( C .E . I . ) ed Angel S alaverria ( C .E .A . F . I . ) 
- "Nuovi apporti sul]a banda J avier Bosque " di Albert Adell ( c .E . I . ) 
- "Pos s ibilità ed impossibilità dei paradigmi di proc edura" di Miguel Guasp 
- " L ' ufologia degli anni ' 70" di V1cente-Juan Balles ter Olmos 
- "Le t ecniche s tatis tiche c ome strumento per l ' ufologia s c i entifica" del capit� 
no J os é-Thomas Ramire z  y Barbero ( C .E . I . )  
- "Apport o  al problema della propulsione degli UFO" di Miguel Alc over ( Gruppo 
Charle s  Fort ) 
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•cronaca• -continua da pag.24 
-B, anche se non sia.JIO aostani tori dell' idea avanzata dai componenti del CIO VB nel 
la relazione •xateriale pittorico delle grotte cantabriche e sue relazioni col �;­
nomeno UJ'O• , . dobbiamo rieonoscere che essi hanno dimostrato la fondatezza -dell' � 
tervent•. 

Il resto del�e relazioni o non banDo apportato nulia { come la sorprendente 
dissertazione dell!o scrittore Carlos :Murciano ) ,  o si è trattato di discussioni piÙ 
o meno fiLosofiche ( Calderon, Rovatti ), o di lavori arci-noti . Una menzione a par 
te va acc-ordata all' intervento di Antonio Ribera, che ha difeso alcuni aspe tti aéi 
l ' argomento UPO, nonostante lo studio tn proposito del dottor Claude Poher . E c� 
me appendice finale non possiamo passare sotto silenzio le elucubrazioni esplosi­
ve delia maggior parte delle comunicazioni personali ,  n' le accuse pubbliche seccn 
do le quali c ' erano. sul posto tre agenti d ella C . I .A .  { Faber Kaiser ) ,  che possia-­
mo d efinire gratuite e stupide . 

In ·sinteai , abbiamo perso parecchie ore per niente , nell ' attesa che gli uto­
loii seri rompessero la monotonia senza fina esponendo i risultati delle loro ri­
cerche . 

-La c o�era e la mancanza di brio sono stati tali nei ranghi dei ricercatori 
scientifici che si è gi�ti al�' evidente conclusione che questi congressi sono di 
interesse minimo per Lo studio degli uro . Dall ' altra parte, si è messo l ' accento 
sull ' interesse di incontri periodici e senza protocol�o.. fra questi ultimi , val.e a 
dire riunioni di lavoro e di scambio di documenti e di opinioni. piene di profitto 
tanto per ciascuno !n' particolare che per la ricerca degli Oggetti Volanti Non I­
dentificati. 

Gli anni non passano invano e al momento attuale l ' ufologia non ha più ragio 
ne di passare attraverso con&ressi del tipo di quello che 'si è s volto a BarcellO: 
na. Non rendersene conto o non volerlo riconoscere significa aver perso il treno 
o essersi addormentaSi sugli al]ori . 

"Cornucopia• -Continua da pag.23 
per il cosiddetto •Dover Demon• , - avvistata 
indipendentemente per ben tre volte nei g! 
ro · s i  sole 26 ore , i� 2l-22 aprile 1977, 1n 
un ' area boschi va a circa 20 chillometri da 
Boston, nel Kassachussets . La sera del 21 
l ' e ssere , alto circa un metro , venne inqua 
drato dai fari d ' un ' auto su cui si trovavi: 
no tre ragazzi : il •demoni• s� muoveva lU!!, 
go un muro di pietre . Circa un • ora dop� un 
altro ragaz21o che camaina"Va so);a:.' ]lungo la 
strada notb la creatura, gridb e questa si 
alllcmtanb di corsa sal"tando in un canale a 
lato delDa strada e risalendo dall ' altra 
parte . Il ragazzo lo insegui e a un certo 
punto se lo trovb davanti a.ggr&p:Rato ad un 
albero con le mani • ad una pietra con 1 
piedi ; gli occhi erano debolmente fosfore­
scenti { vedi di-segno a lato ) .  A meezanot'te 
del]a sera sucaessiva una giovane coppia in 
auto inquadrb di nuovo l' essere , acco?.accia 
to sulle quattro " zampe" ,  &·benché avessero-
appena il temRo di vederlo i due ]D dese� 

J O .l B  

aero con gli stessi dettagli , in particolare la testa sproporzionatamente grande 
e a forma- di melone o di " otto" , gli arti affusolati e prensili . 
( INfO Journa1 n°24 , luglio-agosto 77 , p .16 , & n°26 , novembre-dicembre 77, p . l5 ; 
� vol . 2  n.g,  settembre 77 , p . 24 ) 

iv. 


